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RINNOVO CONSIGLIO DIRETTIVO 
PRO LOCO SANTA MARIA DEGLI ANGELI

Facendo seguito al risultato elettorale dell'Assemblea Generale 
Ordinaria della Pro Loco di Santa Maria degli Angeli, tenutasi il 
19 marzo 2017 e in ottemperanza delle norme statutarie, il giorno 
3 aprile 2017 si è tenuta la riunione per l'accettazione del risultato 

e alla conseguente nomina delle cariche sociali.
Gli eletti dall'Assemblea di cui abbiamo dato notizia nel numero 
precedente del nostro giornale, hanno preso la determinazione di 
eleggere alle cariche sociali: Francesco Cavanna, presidente, 
Marcello Betti, vice presidente vicario, Valentina Maramigi, 
vicepresidente, Letizia Tomassini, segretaria, Catia Cruciani, 
tesoriere. Sono stati, inoltre, eletti presidenti dei due collegi dei 
revisori dei conti e dei probiviri rispettivamente nelle persone di: 
Vittorio Pulcinelli, Roberto Neri, Lanfranco Martelli, Gabriele 

Il  direttore 
Bruno Barbini

Del Piccolo, Antonio Russo e Antonello Bartolini.
Nella nota di stampa a firma del neo presidente ci viene detto che 
il Consiglio del direttivo si è riservato di nominare in una fase 
successiva l'addetto stampa.  

Interprentando il pensiero di tutti gli an-
gelani siamo sicuri che la neo compagine 
opererà al meglio delle proprie possibilità  
per il bene di S. Maria degli Angeli, in un 
periodo in cui morde forte la crisi econo-
mica, aggravata, purtroppo, dagli effetti 
indiretti dei recenti terremoti che hanno 
messo in ginocchio il turismo assisano e 
angelano.  
Per quanto ci riguarda auspichiamo, lo 
spirito di servizio e di collaborazione per 
la costruzione "di ponti e non di muri" 
con tutta la gente angelana, il mondo as-
sociativo e l'Amministrazione Comunale. 
Pertanto a nome della Direzione e della 
redazione tutta de 'Il Rubino', formuliamo 
fervidi voti augurali di buon lavoro al neo 
direttivo, guidato dal presidente France-
sco Cavanna. 

ANCORA UN ANNO 
DI ATTIVITÀ INTENSA 
DELL'ASSOCIAZIONE 

"CON NOI"
A norma di quanto previsto dallo Statuto sociale il 10 aprile 2017 
presso la sede di via Risorgimento, 2, Santa Maria degli Angeli, si 
è riunita l'assemblea dei soci per discutere ed approvare il bilancio 
consuntivo 2016 e quello preventivo 2017. All'ordine del giorno 
era previsto anche il rinnovo del Consiglio direttivo, del Comitato 
etico e scientifico, dei Revisori dei conti e dei Probi viri.

segue a pag. 15

UNA MEMORIA ARTISTICA

Testo e foto
  a pag. 4
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La poesia religiosa, quale scintilla della Sapienza di Dio, è viva. 
I figli dell’ombra non prevarranno sulla Luce. Lo sgomento del 
dolore umano non sarà utile alla disperazione, ma invece sarà 
viatico per l’abbraccio del Padre. Il viandante marcia  verso la 
Gerusalemme celeste con la piena convinzione che la vita non 
è una lunga perdita di ciò che più si ama. Il dono della vita, al 
contrario, ci consente di lucrare  al  servizio di Colui che è  creatore  
dell’eternità dell’amore. E non di rado l’aspirazione alla Luce 
trova una sua trasfigurazione creazionale nella parola poetica, nella 

nota musicale, nel dipinto 
artistico, quasi come 
un frammento di quella 
i n c o m m e n s u r a b i l e 
Verità di cui un giorno 
godranno gli uomini di 
buona volontà. E tutti 
gli uomini  che per la 
imperscrutabile volontà 
di Colui che Increato si è 
fatto creatura per amore, 
saranno accarezzati dal 
talento per una seconda 
creazione, potranno con 
la loro arte prendere per 
mano i meno fortunati 
e condurli non solo ad 
una visione estetica, ma 
anche a quella sindrome 
che guizza di certezza. 
In quest’ambito di 
certezza cristiana è da 
collocare la splendida 
raccolta di poesie dal 
titolo "Dentro l’Eterno 

il Tuo Volto" di Antonio 
De Paolis   che ha  l’intelligibile sapere di imbrigliare il proprio e 
altrui pensiero umano entro l’Infinito d’amore, laddove i dolori e 
le gioie effimere per  un granellino di tempo vissuto nell’aiuola di 
memoria dantesca, si risolvono in un credito d’immenso. E questa 
promessa, confermata dal Figlio che si  fece uomo per riscattarci 
dal Male, suggerisce al nostro poeta di assicurare non solo che 
le nostre parole "Lui le condurrà lontano", ma ci invita anche ad 
abbattere la morte/invocata dalle menzogne, per riaprire il fonte/ 
della speranza redenta,/ spogliate dal lutto /l’orfano e la vedova.   
Il volume di  poesia di Antonio De Paolis è terapia dell’anima, 
un canto  di fede, di riconoscenza, di ringraziamento, di grande 
speranza, dispiegato squarciagola, di una umanità fragile e 
sofferente che ha, però, la certezza dell’Oltre, dove si dissolveranno   
le precarietà del vivere terreno. E’ una fede quella del nostro poeta 
che si fa poesia di certezza e di salvezza. E in tempi così oscuri ed 
urlati  Dio sa di quanta fiducia e speranza l’uomo ha necessità per 
non disperare.

Io quando penso che risorgo,la morte mi fa un baffo.
Marcello D’Orta

Dio ci ha creato gratis

"DENTRO L’ETERNO IL TUO VOLTO" 
DI ANTONIO DE PAOLIS

Giovanni Zavarella

L'ANTICA MADRE
Nessuno ha il diritto di dimenticare. I fatti e le vicende del pas-
sato sono la indispensabile premessa per comprendere il presente 
e per meglio disegnare il futuro. E soprattutto vanno ricordati gli 
uomini che si impegnarono, in spirito di servizio, per la promozio-
ne religiosa e civile della gente che la Divina Provvidenza volle 
affidare ai pastori cristiani.
E il volume "L'antica Madre", (un fugace ricordo della Chiesa di 
Nocera e Gualdo nell'VIII centenario di San Rinaldo) di Don Gi-
rolamo Giovannini si pone proprio nell'ambito di una idealità e di 
una progettualità di onore per i tanti sacerdoti e vescovi che spese-
ro la loro giornata terrena al servizio del Vangelo. Essi si prodiga-
rono tra le procelle quotidiane della società civile e le vicissitudini 
umane e religiose della Chiesa cattolica.
Il libro (pagg. 141) che è stato stampato nel 2017 per i caratte-
ri della tipografia Metastasio di Assisi, si avvale non solo di una 
breve ed illuminata prefazio, ma anche di un originale materiale 
fotografico, in bianco e nero e a colori. Precede la narrazione un 
pensiero di sintesi, tratto dal libro del Siracide ( 44,1-2): "Faccia-

mo l'elogio degli uo-
mini illustri, dei no-
stri antenati, secondo 
le loro generazioni. Il 
Signore ha profuso in 
essi la gloria".
Per la precisione la 
pubblicazione che ha 
il sapere di una realtà 
che meritava di esse-
re tratta dall'oblio del 
tempo, è un dono co-
noscitivo di un lembo 
di terra a cavallo tra 
l'Umbria e le Mar-
che, dagli albori del 
cristianesimo all'anno 
1972. Ci dice l'auto-
re che molti ancora 
abbiamo vivo nella 
memoria e conservia-
mo con cura il ricordo 
della Diocesi di No-
cera e Gualdo. Una 
Diocesi un po' singo-
lare, formata da una 

lunga catena di monti dal Pennino al Catria, con poche terre pia-
neggianti e molti paesi disseminati, in pari numero, tra l'Umbria 
e le Marche. Le realtà principali erano rappresentate dalle città di 
Nocera, Gualdo e Sassoferrato. La sede vescovile a Nocera, nella 
parte estrema verso sud. 
La sua importanza è derivata dal Ducato di Spoleto, il cui dominio 
si estendeva fino a Sassoferrato, come un cuneo penetrato tra il 
Ducato di Camerino e quello di Urbino.
Il libro che si impreziosisce di uno stile sobrio e per nulla enfatico 
si divide in sobri capitoli: "L'antica Madre", "Una diocesi mona-
stica", "L'epoca dei lumi", "Il nuovo secolo", "Anni '40", "Il Con-
cilio: gli anni della speranza", "Le suore di Maria Riparatrice", 
"La prima soppressione della Diocesi", "La ricomposizione della 
Diocesi", "Il Terremoto: gli anni della prova", "Il Campo Caritas: 
un dono della Provvidenza", "Ricostruzione: gli anni della fati-
ca", "Galleria dei ritratti", "Le Comunità religiose", "I Laici, con 
i sacerdoti, protagonisti della vita della Chiesa", "I cursillos", "Le 
opere d'arte", "La cronotassi dei vescovi di Nocera", "Appendi-
ci".
Di sicuro si tratta di uno studio che mentre risulta essenziale per la 
comprensione della storia  di Nocera e di Gualdo Tadino, dall'altro 
aiuta a comprendere, non marginalmente, la vita e lo sviluppo di 
tante comunità umbre e marchigiane, e perché no della città di 
Assisi.
Nondimeno getta luce sui vari insediamenti religiosi, su France-
sco e i francescani, su alcune vicende civili, sui terremoti e sulla 
evoluzione del pensiero della Chiesa cattolica, con riferimento 
specifico alle divisioni francescane, al modernismo, al concilio di 
Trento e Vaticano II.

Giovanni Zavarella



Pag. 3

Giovanni Zavarella

VECCHIA PERUGIA
I cittadini di oggi per meglio costruire il futuro debbono conoscere 
e  rispettare il passato. I racconti hanno il dono di attualizzare ciò 
che ci ha preceduti. Le vicende, grandi o piccole che siano state, 
meritano di essere ricordate non per nostalgico passatismo, ma 
semplicemente per fotografare un tempo che ha gettato le basi per 
il nostro presente e soprattutto i fatti di un tempo passato, remoto 
o recente che siano, ci consentono di non obliare ciò che sono 
stati i nostri progenitori. In quest'ambito di idee è da collocare la 
pubblicazione di Domenico Fettucciari (Fido) dal titolo "Vecchia 
Perugia", (pagg. 327) stampato per i caratteri dellaTipografia Me-
tastasio Editrice di Assisi. 
Nel preambolo del volume si  legge: Fettucciari Domenico nac-
que a Perugia l'11 agosto 1901 da Annibale, commerciante, e da 

Lavinia Tassi, insegnante 
elementare. Crebbe nel 
centro di Perugia, in via 
Deliziosa, insieme al fra-
tello Aldo, amatissimo 
compagno di vita e con 
il quale avrà sempre un 
rapporto più che fraterno. 
Il nonno Tasso Tassi, "uf-
fiziale" postale, che aveva 
partecipato ai fatti d'armi 
del 20 giugno 1859, lasciò 
un esempio indelebile nel 
giovane Domenico: "il 
Comitato Cittadino per il 
Monumento a ricordo del 
20 giugno 1859 in Perugia, 
nel cinquantesimo anni-
versario della memorabile 
giornata inaugurava solen-
nemente il monumento di 
gloria a ricordo imperituro 
dell'avvenimento ed in se-
gno di devota riconoscenza 

offriva la medaglia d'argento a tale uopo coniata dal signor Tasso 
Tassi superstite del fatto d'armi consacrato nella storia del patrio 
riscatto a glorificazione perenne delle virtù cittadine, ad eterna 
esecrazione del Pontefice benedicente le stragi consumate da "suoi 
mercenari". (Il 20 giugno 1909). Studiò come perito agrimensore 
per frequentare poi il Reale Istituto Superiore Agrario Sperimenta-
le, a Perugia, ove si laureò nel 1922 (a 21 non compiuti): Dottore 
in Scienze agrarie.
Liberale, giornalista, soldato di leva, lavorò nelle "Cattedre am-
bulanti", assertore dell'istruzione agraria. In cattedra dal 1 mar-
zo 1926 a Grosseto, redattore capo del Bollettino “La Maremma 

Agricola e zootecni-
ca. Pubblicò "Brevi 
note pratiche per la 
coltivazione del-
la barbabietola da 
zucchero e del po-
modoro in Marem-
ma" (1927). A 27 
anni si sposa con 
Giovanna Tacchi, 
ebbe quattro figli: 
Maria Ida, Maria 
Arsenia, Maria 
Giuseppa e Anni-
bale. Poi si trasferì 
nella cattedra am-
bulante di Gual-
do Tadino e poi a 
Gubbio. Rientra a 
Perugia il 1 aprile 
1937 presso l'Ispet-
torato Provinciale 
del ministero Agri-
coltura e Foreste, 
fino al 1966, col-
locato a riposo. Fu 

articolista, arguto e brillante, per vari giornali e riviste a tiratura 
nazionale ed internazionale. Sulle cronache locali amava scrivere 
con dei nomi d'arte: Fido, Dofi, Viator per la rubrica vecchia Pe-
rugia; Mencuccio e Rusticus per lettere della  Campagna. Divenne 
segretario Provinciale del Partito Liberale e abbandonava il partito 
il 26 maggio 1945. Fu amico di Aldo Capitini, Commissario del 
sodalizio San Martino di Perugia (1946), corrispondente della Re-
gia Deputazione (1946), antifascista, indipendente vicino all'area 
socialista, Consigliere e Assessore comunale (1946), presidente 
Commissione della Toponomastica, Accademico dell'Accade-
mia "Pietro Vannucci", presidente Veloce Club, membro di giu-
rie, membro dell'Associazione Italiana delle Aziende Autonome, 
componente dell'Associazione Italiana dei giornalisti e scrittori, 
socio del circolo della stampa, giurato nel 1954 del Calendimag-
gio, membro della Famiglia Perugina, (vicepresidente, 1964-65). 
Moriva il 9 aprile 1975.

L'opera "Vecchia Perugia" che si avvale di una copertina carto-
nata a colori e di una sovracoperta "di Nascar, profilo di Fido",  
si impreziosisce di splendide immagini di Tommaso Fettucciari 
che conferiscono agli articoli datati prima metà del secolo scorso, 
una gradevole leggiadria: "Le macchiette perugine sono disegnate 
quasi con estro poetico".
Di sicuro la raccolta di tanti pezzi d'epoca e di un tempo che non 
c'è più offrono uno spaccato socio-politico-culturale-sportivo di 
una Perugia obliata e obliterata da una trasformazione rapida della 
società civile e dall'irrompere di un progresso, laddove a farla da 
padrone sono la scienza, la tecnica e moduli di vita segnati da 
un prepotente modernismo. Un modernismo che ha devastato un 
modo di fare, alcuni punti di riferimento, regole apparentemente 
consolidate e norme che sembravano dover resistere ai venti e alle 
tempeste sociali.
Indubbiamente, oltre ad alcuni siparietti di costume e di tradizione, 
lo scrittore-giornalista offre uno scanzonato spaccato di una gente 
di ieri, mettendo sotto una lente di ingrandimento atmosfere de-
suete e attività artigianali e commerciali, giochi e festività, angoli 
e motivi artistico-architettonico e monumentale, cibi e costumi, 
lingua e dialetto  di una città che tra le sue mura etrusche nascon-
de, non più di tanto, le tracce di una civiltà più o meno gloriosa,  
ma che Domenico Fettucciari narra con tanta partecipazione e spi-
rito di servizio. Ci viene detto nella prefazione dei curatori che il 
nostro Mimmo con la sua parola facile ed ornata, con i suoi scritti 
arguti e convincenti, con la sua signorile cordialità sarà ricordato 
dalle persone umili e sagge  e da quelle incontrate, in una fruttuosa 
fatica, passo per passo nella Sua peregrinazione attraverso tutta  
l'Umbria e Perugia, particolarmente amate e predilette, e insieme 
a tanti e a tanti altri che avranno conservato di Domenico Fet-
tucciari, con incorante calore, un indelebile ricordo ed una since-
ra, affettuosa, fraterna amicizia. Nella bandella di quarta ci viene 
spiegato che Annibale Fettucciari, diplomato al liceo “Annibale 
Mariotti”, laureato alla facoltà di Scienze politiche dell'Ateneo 
perugino, ex dipendente pubblico, è pensionato. Ha “ereditato “ 
gli scritti e i documenti del Babbo e custoditi, con tanta cura ed 
affetto dallo zio Aldo e li ha catalogati, per data, come “carteggio” 
e come “ricordi”.
A buon conto l'opera si divide in: "Al lettore", "L'autore", "Vec-
chia Perugia", "Perugia di oggi", "Lunario Perugino", "Notarelle  
e...".
Hanno collaborato per la cura dell'opera: Elena Bongini per la par-
te riguardante l'analisi letteraria del testo ed i collegamenti storici, 
mentre Annibale Fettucciari per la parte biografica e per la cura 
della pubblicazione.
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I figli che non dimenticano i propri padri sono degni di plauso.
Le Comunità locali che sanno onorare i cittadini illustri che sep-
pero segnare artisticamente  la propria terra meritano un futuro 
luminoso.
E nell'ambito di questa consapevolezza Bruna, Leonardo e Simo-
netta Martinelli, su sollecitazione amicale di Alessandro Cianetti 
e Giovanni Zavarella e con l'impegno fattivo delle Associazioni 
CTF di Luigi Capezzali e dei Priori emeriti del Piatto di S. Anto-
nio Abate Antonio Russo, hanno voluto organizzare una mostra 
retrospettiva-antologica del mai troppo compianto artista Ennio 
Martinelli.

L'evento espositivo  si 
è impreziosito, il gior-
no 22 aprile 2017, alle 
ore 17 di un vernissage 
di tutto rilievo a cui ha 
dato testimonianza non 
solo un pubblico delle 
grandi occasioni, ma 
anche i maggiori rap-
presentanti delle Isti-
tuzioni culturali, delle 
Associazioni assisane 
e tanti pittori che ebbe-
ro proficua frequenta-
zione con l'indiscusso 
Maestro Ennio Marti-
nelli, le cui opere fan-
no bella mostra nelle 
case di tanti assisani, 
in spazi pubblici, in 
gallerie d'arte e in mu-
sei publici e privati. 
Tra l'altro le opere di 
Ennio Martinelli che 
hanno ricevuto premi e 
segnalazioni di compe-

tenti giurie nazionali, sono state in mostra in Italia e all'estero, e 
non ultimo una fedele riproduzione in ceramica della Porziuncola 
si trova in quel di Hannover, nei pressi di Boston (USA).
Nondimeno hanno dato corpo al ricordo biografico ed artistico 
il figlio Leonardo Martinelli, il sindaco Stefania Proietti, l'amico  
Alessandro Cianetti, il critico d'arte e amico  Giovanni Zavarella e 
la figlia Simonetta Martinelli.
Indubbiamente gli interventi hanno illuminato il percorso di Ennio 
Martinelli da angolazioni differrenti, ricomponendo per l'attento 
ed emozionato pubblico presente in sala l'uomo, il padre, l'amico 
e l'artista, offrendo uno spaccato di rara umanità e di straordinaria 
sapienza estetica, laddove è emersa una personalità che ha segnato 
l'arte in Assisi e in Umbria.

In particolare Alessandro Cia-
netti ha detto di lui: "Lo ricordo 
nella gestualità dell'ennesimo 
colpo di pennello quasi  volesse 
esorcizzare, con un tocco, quel-
lo che fino a quel momento non 
gli era riuscito a trasferire dal-
la sua mente alla tela. L'amico 
Ennio dipingeva anche quando 
non dipingeva: in ogni attimo 

della sua vita era sempre impegnato a riflettere e a pensare quale 
potesse essere la prossima pittura capace di trasferire sulla tela i 
suoi sogni, la sua vena artistica e la sua visione del mondo che lo 
circondava".  
Per l'occasione ha aggiunto Stefania Proietti "Anche perché Ennio 
Martinelli appariva schivo, prediligendo la riservatezza nonostan-
te la sua accesa curiosità, la generosità  e la sua poetica. Elementi 
che hanno rappresentato la sua essenza artistica e che sono stati di 
ausilio alla sua trasformazione artistica, conducendolo da una for-
ma personale di astratto ad un'altra, sempre personale, di surreale 
dove il paesaggio si fa essenziale e i richiami alla civiltà contadina 
transitano comunque attraverso il cuore e la passione: binomio 
con il quale Martinelli colorava ogni sua opera, ogni suo passo di 
arte e di vita".  
Poi il pubblico e le autorità civili e culturali, visibilmente com-
mossi, si sono portati, a piano terra, nella Galleria Capitano del 
Perdono per godere di 21 dipinti e una ceramica con la scansione 
temporale: dagli anni cinquanta al 1991, anno di morte di Ennio 
Martinelli.

Peraltro la mostra che si è avvalsa per l'apertura espositiva della 
presenza operativa di cittadini angelani, iscritti alle due Associa-
zioni organizzatrici, è stata accompagnata da un leggiadro  de-
pliant che si impreziosisce di un contributo scritto dal sindaco 
della città serafica Stefania Proietti, di Luigi Capezzali e Antonio 
Russo, rispettivamente presidenti delle Associazioni del CTF e 
Priori Emeriti, di Alessandro Cianetti e di Giovanni Zavarella.
La mostra è restata aperta fino al 2 maggio 2017. 

Red.

da pag. 1: Mostra E. Martinelli

Il fascino dei colombi (olio su tela - 30X40)
Premetto che seguo con interesse le voste inchieste e mi 
complimento per il risultato di corretta informazione.

Per questo motivo vi segnalo un diffuso malessere tra tutte le 
persone che con il 31 marzo si sono viste privare del consueto 
pagamento degli interessi bancari prodotti sui conti correnti. 
Non bastava lo scandaloso calo dei tassi (intorno allo 0,50% 
rispetto a quanto le banche lucrano sugli interessi passivi e sui 
mutui mediamente il 14%). Una circolare firmata dal Ministro 
PADOAN (n.343 del 3 agosto 2016) con la scusa di annullare gli 
effetti dell'anatocismo sui conti passivi ha regalato alle banche 
una estensione arbitraria del pagamento degli interessi sui conti 
attivi che verranno pagati a  fine anno e non più trimestralmente. 
Ritengo si tratti di un gravissimo attentato nei confronti dei 
risparmiatori a tutto  favore della lobby bancaria. Si tratta di una 
montagna di soldi... indebitamente sottratti a chi aveva ancora 
fiducia in un sistema che peggiora di anno in anno.

Non ci rimane che la magra consolazione che protestare ed è 
quanto speriamo di poter fare tramite il vostro aiuto.

dr. Pio De Giuli - Assisi

SEGNALAZIONE 
A "MI MANDA RAI3"
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"COPPA PIBIGAS"
A margine della locandina reclamizzante il "Primo Gran Premio, 
Operai Briziarelli",con l'organizzazione della U.S. Aquilotti Az-
zurri ci piace fare alcune considerazioni di come e di quanto  si 
manifestava  lo spirito dell'angelanità.
La gara ciclistica su strada per allievi U.V.I. - C.S.I. (10 giri del 
circuito di tale frazione per un totale di 100 km), patrocinata dal 
"Corriere dello Sport"  fu organizzata il 23 settembre 1951, con 
un monte premi di L.30.000; aveva come posti di rifornimento in 

S. Maria e Rivotorto. 
Il premio della mon-
tagna era previsto ai 
due passaggi delle 
Viole.
Fu giudice di par-
tenza, designato 
dagli organizzatori  
Freddii Giuseppe: 
Giudice d'arrivo 
Freddii Giuseppe e 
Lunghi Ildebrando, 
designati dagli orga-
nizzatori. La Giuria 
era composta da un 
presidente (Guer-
riero Guerra?), da 
Travisani Primo e 
Aristei Gino, Danie-
li Francesco, Gio-
vagnoli Giuseppe 
(componenti), Di-
rettore di corsa Bet-
ti Mario (designato 
dal l 'A.N.U.G.C.) 
e Commissario 
dell'U.V.I. Monta-
gnoli Valentino. 

Rilievo quanto mai interessante è che a contribuire alla realizza-
zione della gara intervennero gli operai della Ditta Briziarelli con 
contributi che andavano da 100 lire a 600.
Si badi bene: siamo nel 1951 e il contributo non era per nulla ir-
rilevante ed era il risultato non solo della sportività angelana, ma 
anche dell'attaccamento all'angelanità.
Siamo a ridosso degli anni, immediatamente dopo la II guerra 
mondiale e il ciclismo, come dall'altra parte il calcio, erano gli 
sport popolari più in voga. 
Per la precisione la partenza era prevista alle ore 14 e l'arrivo alle 
17,25. 
I corridori iscritti furono n. 38, ebbero come media  33.500, arrivati 
in tempo massimo  n. 27. L'Ordine d'arrivo: 1° Ludovino Floriano, 
allievo di V.C. Cannara, in 2 ore e 55 minuti 2°Burganti Francesco 
U.S. Aquilotti Azzuri, 3° Gubbiotti Claudio U.C. Gualdo Tadino. 
A seguire Moretti Davide, Montenovo Nazareno, Capponi Lan-
franco, Bravi Adelio, Saiella Giorgio, Valli Gabriele, Ceccamore 
Florindo, Gualtieri Franco, Onori Onorato, Baldini Ferrero, Ca-
stellini Francesco, Alessi Antonio, Fiorucci Domenico, Goraggi 
Giovanni, Biondini Decio, Locchi Adriano, ecc.. Ci  furono alcuni 
squalificati per aver abbreviato il percorso.

IL SEGRETO DELLA FELICITA'
Ancora una pubblicazione di Giorgio Bagnobianchi. 
Il professore-scrittore, angelano doc e milanese d'adozione ha pub-
blicato recentemente per le Edizioni EL, San Dorligo della Valle 
(Trieste) il prezioso volumetto dal titolo "Il segreto della Felicità", 
(pagg.63) con le leggiadre illustrazioni di Laura Deo.
Per chi non lo sapesse Giorgio Bagnobianchi - si legge in quarta 
di copertina - è nato ad Assisi nel 1946. Nel 1970 si è laureato 
in Fisica presso l'Università Statale di Milano. Insegnante presso 
vari Istituti d'istruzione superiore, ha collaborato negli anni Ot-
tanta con il “Corriere dei Piccoli” come autore di testi narrativi e 
di divulgazione scientifica. Nel 1990 è stato nominato dirigente 

scolastico e, presso gli 
istituti da lui diretti, 
promuove attività lega-
te alla creatività e alla 
multimedialità. Appas-
sionato cultore di arte 
e letteratura, nel corso 
degli anni ha creato 
eventi, recensito mostre 
e promosso scambi cul-
turali con paesi stranie-
ri. Attualmente dirige 
la collana di libri d'arte 
“I Girasoli”, edita dalla 
storica libreria Bocca di 
Milano.
Per la precisione la sim-
patica pubblicazione è, 
e vuole essere uno scan-
zonato racconto fiabe-
sco con dentro una pre-
cisa etica che condanna, 
con elegante ironia, la 
sequenzialità della vita 

contemporanea, segnata dalla corsa in direzione del successo eco-
nomico,  e non solo.
E' indispensabile una sorta di "malattia" sociale per convincere i 
cittadini che la qualità della vita non si deve sacrificare alla produ-
zione che mortifica la poesia della vita. Lo stesso autore sintetizza 
nella bandella di copertina: "Nel lontano paese di  Corripiùinlà, 
una domenica mattina, tutti gli abitanti al loro risveglio scopro-
no improvvisamente  di non vederci più tanto bene. L'origine del 
male è sconosciuta, come sconosciuto ne è il rimedio: inutilmente 
si cercano spiegazioni scientifiche o si attribuisce la causa a mi-
steriosi  quanto improbabili complotti. Gli abitanti di Corripiùinlà 
non hanno scelta: devono adattarsi a questa nuova scelta. Il sinda-
co e un giovane scienziato cercano una via d'uscita  dalla scomoda 
situazione, ma non basta! Occorre qualcuno in grado di vedere  
un po' più in là, qualcuno che riesca a cogliere in questa sventura 
un'occasione  per trasformare le vite  cittadine di Corripiùinlà".
Ci piace concludere con le significative parole finali dell'autore: 
Non tutto il  bene finisce bene e non tutto il male finisce male... 
Fu così che a Corripiùinlà scoprirono che la felicità  può stare sia 
di qua che di là, ai lati  dei viali corsi in velocità, e che felcità fa 
rima con libertà!Giovanni Zavarella

Giovanni Zavarella



Pag. 6

UN EVENTO DELLE ARTI 
FIGURATIVE A SANTA MARIA 

DEGLI ANGELI
Nell'ambito dell'VIII Centenario del Perdono di Assisi la Basilica 
Papale di Santa Maria degli Angeli in Porziuncola, l'Associazione 
per le Imprese dell'Umbria, (diretta da Giorgio Buini) e con il pa-
trocinio del Comune di Assisi, nell'intento di onorare il Perdono 
di Assisi e di promuovere le arti figurative nel territorio assisa-
no, il giorno 30 aprile 2017, hanno organizzato la prima edizione 
dell'Estemporanea di Pittura dal tema "VIII Centenario del Perdo-
no di Assisi".
Gli artisti provenienti,  in larga parte dall'Italia centrale, (n.38) si 
sono sparsi nei giardini antistanti la Basilica, suscitando nei resi-
denti, nei turisti e nei pellegrini, curiosità e attenzione, nondimeno 
domande sulla tecnica, sui colori e sul tema trattato.  
Alle ore 18 hanno consegnato i loro esiti artistici che sono stati 
leggiadramente esposti nella Galleria naturale del Palazzetto del 
Perdono, (sita nel I piano) e apprezzati ed ammirati da un folto 
pubblico, godendo non solo di una raffinata perizia tecnica, ma an-

che di come è sta-
to trattato il tema 
in concorso di 
rimando, ovvia-
mente, al Perdono 
di Assisi e al fio-
retto del Roseto.
Immediatamente 
dopo la Commis-
sione, formata da 
Giovanni Zava-
rella, critico d'ar-
te (Presidente), 
Bruno Barbini 
(direttore de "Il 
Rubino"), Adria-

no Cioci, (Fondatore e direttore del Premio letterario “Fenice Eu-
ropa”), P. Massimo Siciliano (in rappresentanza della Basilica) e 
Antonio Russo (animatore dell'evento), Roberta Rosati (segretaria 
verbalizzante), ha esaminato le opere in esposizione e ha assegna-
to menzione di merito a Gionata Copparo di Macerata,Silvia 
Leoncini di Firenze, Mariangela Baldi di Arezzo, Alfredo del-
la Bina di Assisi, Laura Alunni di Perugia, Giusi Velloni di 
Perugia. I cinque premi sono stati attribuiti a: Carlo Fabio 
Petrignani (nella foto al centro ndr) di Bastia Umbra, primo 
premio assoluto, con la seguente motivazione: per aver visua-
lizzato con tecnica raffinata gli elementi costruttivi contem-
poranei, il rimando al luogo e alle rose, in un ampio contesto 
di elementi francescani, laddove l'architettura si è nel tempo 
evoluta, offrendo uno spaccato di bellezza  e di simbologie 
estetiche; 2 premio assoluto a: Lello Negozio di Fratta Todina 
con la motivazione: "per aver visualizzato con linee verticali 
ed orizzontali non solo la panicità del paesaggio angelano ed 
assisano, ma anche per aver offerto una interpretazione mo-
derna dell'VIII Centenario del Perdono, con un primo pia-
no laddove si evidenzia la richiesta del Perdono", 3 premio 
assoluto a Clarita Lavagnini di Bettona con la motivazione: 
"per aver corporeizzato per il tramite di un colore contrastivo 
l'immagine di un roseto incendiato di rosso il tema del Perdo-
no senza per nulla tradire la modernità dell'attuale paesaggio 
assisano"; 4° premio assoluto a Mauro del Vescovo di Rieti 

con la motivazione: "per aver interpretato, in modo efficace 
ed evidente, la Porizuncola Santa, laddove Francesco ottenne 
il perdono dal Padre offrendo un'atmosfera incantata di luce 
e di speranza''; 5° premio assoluto a Valter Sensini di Foligno 
con la motivazione: "per aver esitato con tonalità cromatiche 
contrastive, la simbologia della sofferenza prima del Perdono 
in un contesto di rimando pittorico moderno con sapienza di 
linee orizzontali".
La Commissione, durante la cerimonia di premiazione, ha tenuto 
a sottolineare la bontà dell'inziativa, rivolgendo agli organizzato-
ri (Basilica e API Umbria) e ai sostenitori economici, plauso ed 
applausi. Peraltro  si è augurata che l'iniziativa sia ripetuta l'anno 
prossimo. A margine della manifestazione ci piace sottolineare 
che a tutti i pittori sono stati donati: una bottiglia d'olio umbro, 
offerto dal Consorzio Agrario di Perugia, una bottiglia di vino, 
offerto  dalle rinomate cantine di Bettona e una rosa assisiensis, 
tratta dal Roseto della Porziuncola, offerta dalla Basilica Papale in 
Porziuncola di Santa Maria degli Angeli.   

Oltre 30 gli espositori presenti a Santa Maria degli Angeli nella 
tre giorni di questo evento che ha avuto quale motivo dominante i 
fiori, in partiolare la rosa. 
La manifestazione è stata organizzata da Api Umbria in collabora-
zione con La Basilica Papale di Santa Maria degli Angeli in Por-
ziuncola, ed è stata fortemente voluta in occasione dell’VIII cen-
tenario del Perdono di Assisi. Protagonista assoluto il tema della 
rosa, in modo particolare la rosa canina, legata principalmente a 
San Francesco.

Tanti i vivai, i fiorai, gli artigiani e i negozianti del territorio che 
hanno preso posto fin dalla prima mattina nella piazza di fronte al 
Palazzetto del Capitano del Perdono per l'inaugurazione e l'apertura 
degli stand in programma per le 16. Previsto anche uno spazio de-
dicato alle scuole 
elementari di 
Santa Maria de-
gli Angeli che 
nella giornata 
di domenica 30 
aprile, hanno 
partecipato atti-
vamente con la-
boratori e mate-
riale espositivo. 
All'interno del 
chiostro della 
basilica papale, 
anche gli infio-
ratori di Spello 
e di Cannara 
che hanno realizzato le tradizionali infiorate e la partecipazione 
del Garden Club d’Italia con le sue composizioni. Nei giardini 
della Basilica, si è tenuta infine l’estemporanea di pittura dedicata 
al tema della rosa. In programma anche una mostra fotografica.

Red.

LE ROSE PER-DONO 2017 
Tanti gli espositori a S. M. Angeli per un evento 

dedicato all'VIII centenario del Perdono di Assisi 
La prima edizione della fiera floro-vivaistica

Ufficio Stampa Api Umbria
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SPIGOLATURE REDAZIONALI
di Pio de Giuli

CONVEGNO IN PRO CIVITATE SUI DIRITTI 
NEGATI DI UN POPOLO INDIGENO

Mercoledì 5 aprile, nella sala della Biblioteca della Pro Civitate 
Christiana, per iniziativa congiunta del Circolo I° Maggio, 
del Gruppo RA.MI (Ragazzi Missionari), Libera International 
e del periodico “l’altra pagina” è stato possibile ascoltare la 
testimonianza del cacique LADIO VERON CAVALHEIRO, 
professore universitario cinquantenne che vive come un contadino 
nella comunità brasiliana degli indios KAIOWA GUARANY. Con 
loro e per loro lotta in difesa dei diritti negati con la violenza ad 
opera di truppe del governo nazionale o mercenarie assoldate da 
avidi fazenderos responsabili della gravissima deforestazione 
della foresta amazzonica. La terra degli indios, in poco tempo, 
si è ridotta dal 13% al 2,6% ponendo a rischio la sopravvivenza 
di un intero popolo: questa la denuncia che AVA TAPERENDI (il 
nome indio del relatore) sta portando nelle città di Europa, tra le 
quali la città di Assisi è stata scelta per tutto ciò che significa per 
il mondo intero.

“ADOTTATE UN BANCO” APPELLO 
DI DON CESARE PER LA CATTEDRALE

Il parroco di San Rufino, anche nella veste di Priore del Capitolo, 
ha rivolto ai fedeli un caldo appello perché aderiscano al progetto 
“adottate un banco” finalizzato a rinnovare gli arredi ormai vetusti 
e logori  della cattedrale entro la data del prossimo 12 agosto, 
festività del venerato patrono.. Tra i primi ad aderire si è distinta la 
Nobilissima Parte de Sopra sensibile al luogo dove tradizionalmente 
vengono benedetti i vessilli ad ogni inizio di Calendimaggio. A 
tutti coloro che vorranno partecipare all’iniziativa (singoli privati, 
famiglie, associazioni, confraternite) sarà concesso, a richiesta, di 
apporre sul banco adottato una targa a proprio nome.

IL ROTARY  OFFRE AD ASSISI LA XIX 
EDIZIONE DEL “CONCERTO DELLE PALME”
Sabato 8 aprile, nella monumentale “location” dell’antica Abbazia 
di San Pietro, il Rotary Club di Assisi ha offerto ai suoi Soci e a 
tutta la cittadinanza, nonché ai tanti turisti giunti per assistere ai 
riti della Settimana Santa, la XIX edizione del “Concerto delle 
Palme”. Protagonisti dell’evento sono stati il coro e l’orchestra 
dell’Accademia Perusina impegnati in un repertorio scelto e 
guidato dal M° FABIO BERELLINI, Socio del Club, su musiche 
di Mozart (Sonate da Chiesa) e di Schubert (Messa in Do maggiore 
D452). Sono stati tributati dal numeroso pubblico molti applausi, 
specialmente ai 4 solisti: M.G. PITTAVINI (Soprano), ALISSA 
NOTARI (Mezzosoprano), FEDERICO SAVINI (Tenore), DIEGO 
SAVINI (Basso). CANE DI RAZZA RUBATO A SANTA MARIA 

RINTRACCIATO GRAZIE A FACEBOOK
Un magnifico esemplare di razza golden retriever che risponde al 
nome di Jango è stato rintracciato dai Carabinieri della stazione 
di Castiglione di Ravenna grazie al suo microchip e ad una 
segnalazione sui social network, in particolare su Facebook che ha 
contribuito in maniera determinante al recupero. L’animale, che 
era stato sottratto da una turista sessantenne, pensionata forlivese,  
denunciata per furto, è quindi tornato nella sua casa di Santa Maria 
degli Angeli dove era atteso con ansia dalla sua padrona Tiziana.  

RISTORO PER PELLEGRINI SUL SENTIERO 
TRA ASSISI E GUBBIO

Con un intervento di consolidamento e recupero, finanziato con 
fondi del sistema 8/1000 e della Sovrintendenza, la millenaria 
chiesa di San Bartolo, sede dall’anno 1000, nel toponimo di Cor-
reggiano sul versante nod occidentale del territorio, di un Priorato 
benedettino, amministrato 
dall’Abbazia di Farfa fino al 
1509, risorgerà presto a nuo-
va vita in un luogo di grande 
valore simbolico e ambien-
tale che oggi appartiene al 
patrimonio della Cattedra-
le di San Rufino. In alcuni 
spazi adiacenti verrà infatti 
allestito un punto di ristoro 
in grado di offrire a piccoli 
gruppi (6/7 persone in mar-
cia sul  sentiero francescano tra Assisi e Gubbio) giacigli, docce, 
possibilità di riunirsi sotto la gestione di una suora eremita già 
individuata. Di questo risultato è molto soddisfatto il parroco don 
Cesare Provenzi, Priore del Capitolo, per aver sottratto all’usu-
ra del tempo e all’incuria degli uomini un manufatto che figura 
incluso con ampio merito nella rassegna “I luoghi del Silenzio” 
e che presto si configurerà come segno concreto dello spirito di 
accoglienza ispirato dal carisma di Frate Francesco. 

PASQUA MILIONARIA: 
ECCEZIONALE VINCITA AD ASSISI

La dea bendata ha lasciato una traccia durevole nella centralissima 
ricevitoria di Piazza Santa Chiara dove, con l’acquisto di un 
biglietto del Superenalotto del costo di 3 Euro, l’ignoto vincitore 
ne ha guadagnati 1 milione. Nulla è trapelato sulla identità del 
fortunato che potrebbe anche non essere di Assisi in quanto dal 
centro storico transitano quotidianamente numerosi turisti. 

CENTENARIO DELLA NASCITA 
DEL CARD. DOMENICO BARTOLUCCI

In prossimità del centenario della nascita del Cardinale toscano 
DOMENICO BARTOLUCCI (Borgo San Lorenzo 7 maggio 
1917), protagonista della musica sacra e liturgica del XX secolo, 
è stata organizzata una serie di tre concerti ad ingresso libero dal 
titolo “Mysterium Paschale” a Santa Maria degli Angeli (domenica 

23 aprile), a Spoleto (il 29.4.) e a 
Trevi il 30.4. 
Ne sono stati protagonisti la 
Corale Porziuncola della Pontificia 
Basilica di Santa Maria e il Coro 
Laudesi Umbri di Spoleto per offrire 
una rassegna significativa della 
cospicua produzione dell’insigne 
compositore, Accademico di Santa 
Cecilia, che fino al 1997 con il 
titolo di Maestro della Cappella 
Sistina ne ha diretto le prestigiose 
esibizioni in Italia e all’Estero.

MEDAGLIA D’ORO NEL TIRO CON L’ARCO 
DI UN GIOVANE ARCIERE DI PALAZZO

GIOVANNI ABBATE (da 
Palazzo di Assisi, classe 
2000) è l’astro nascente 
della nazionale giovanile 
di tiro con l’arco che ha 
primeggiato nella Youth 
Cup svoltasi in Grecia con 
numerose medaglie tra le 
quali spicca quella d’oro 

del giovane concittadino la cui tecnica lascia sperare in tanti altri 
successi.                                      
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Venerdì 7 aprile 2017 
è nato Pietro Berti 
Nulli, figlio di Stefano 
Berti Nulli e della 
moglie Elena Olegini. 
Il bimbo è nato alle 
18,23 a Foligno, e pesa 
3,890 kg. Felicitazioni 
alle famiglie Berti 
Nulli ed Olegini, ai 
genitori Stefano ed 
Elena, alla sorellina 
Emma, ai nonni Mauro 
e Anna Maria, Mauro e 
Patrizia, alla bisnonna 
Elda, agli zii Luca e 
Marco e ovviamente 
buona vita al nuovo 
arrivato Pietro Berti 
Nulli. 

FIOCCO AZZURRO 
IN CASA BERTI NULLI

FESTA DI COMPLEANNO
Il 29 marzo 2017 
è stato festeggiato 
l'angelano Geo Persi 
per aver spento ben 91 
candeline.
Una vita vissuta nel 
rispetto di tutte le 
buon regole tra gli 
affetti della famiglia 
e l'impegno verso il 
lavoro. Serenità ed 
ottimismo sono state 
di supporto in questo 
lungo percorso che 
si è arricchito di tanti 
ricordi e insegnamenti.  
I familiari, le figlie 
Emanuela e Marina, i 
generi Carlo e Antonello, i nipoti Silvia, Giulia e Maria Laura la 
pronipote Aurora hanno brindato e festeggiato al lieto evento.

Ristorante di cucina tipica umbra e pizzeria 
specializzata in varie tipologie di impasti, 

con forno a legna. 

Luogo semplice ed elegante 
con bellissima terrazza e giardino esterno 

dove passare una tranquilla serata in piacevole compagnia 
all'insegna della genuinità e della qualità Made in Italy

INVITO AL RISTORANTE 
Danilo e Claudia vi aspettano

Via San Pio X, n. 10 - Santa Maria degli Angeli 
info e prenotazioni: 075.8041117 - 329.2276539

NOZZE D'ORO
Il 23 aprile 2017 Nazzareno 
Carloni e la consorte 
Rosella Pascolini hanno 
festeggiato 50 anni di vita 
insieme. Con emozione e 
felicità è stata ricordata la 
cerimonia religiosa del 1967 
nella chiesina di Giomici 
di Casacastalda che si è 
accomunata con la Santa 
Messa di questa ricorrenza 
svoltasi nella Basilica 
Patriarcale di Santa Maria 
degli Angeli, Cappellina di 
Santa Chiara.
Un pranzo organizzato 
in un noto ristorante di 
Madonnuccia di Campagna, 
Bastia Umbra, i figli Marco 
e Riccardo le nuore Stefania 
e Laura, le nipoti Beatrice 
e Chiara, hanno brindato al lieto evento augurando "agli sposi" 
lunga vita in buona salute per vivere insieme i prossimi traguardi.

LAUREA
Presso l'Università degli Studi di Verona, corso di laurea in 
Lingue e Culture per il turismo e il Commercio Internazionale 
Clarissa Aisa ha 
concluso il suo corso 
di studi discutendo 
la seguente tesi: 
"Acquisizione della 
seconda lingua - il 
processo neurologico 
infantile e i disturbi 
derivati".
Relatore il chiarissimo 
prof. Sara Corizzato.
Si sono congratulati 
con la neo dottoressa 
i genitori Damiano 
e Paola, la sorella 
Miriam, i nonni Anna, 
Armando e Susanna, 
gli zii e parenti tutti 
augurando a Clarissa 
i migliori successi 
professionali.
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L’angolo della poesia

Giallo di luce speranza,
caldo come  la libertà sognata,

i suoi raggi trafiggono 
come le lance.

A est sorge 
come le nuove luci giovanili,

a ovest cala 
come una vita spenta 

di un sognatore.
Sole, luce d'amore, 

sorgente di ogni vita
e se c'è vita c'è libertà.

Luigi Dionigi

IL SOLE

L'albero trema al vento 
della sera

con tutte le sue foglie.
Piccole mani ondeggiano

in silenziosi addii
e la strada è viva

di ombre.

COMMIATO

Bruno Dozzini

NOI
Posso dirti tante cose:

viaggio in tua compagnia
condivido manciate d'istanti.
Dormo e sogno il tuo sogno.

Lastrico di sì ogni tua richiesta.
Scalo l'orizonte del tuo sguardo

arrivo al cuor.
Perdo la voce

non so cosa dire
posiziono il mio essere
nella tua dimensione.

Luca Biancardi

PALLIDA ROSA
Povera rosa pallida
Ancor più bianca

Tra i petali stanchi
Nel vaso di cristallo.

Fino a ieri
Profumo hai regalato

E gioia.

Ora i petali abbandoni
Né cure amorevoli
Né acqua di fonte

Possono fermare il lento
Tuo morire.

Addio
Pallida rosa! 

Licia Fabbri Faloci

Tel. 075.8043173 - Piazza Garibaldi 2/B
INVITO ALLA LETTURA

di Paula Hawkins
DENTRO L'ACQUA

Quando il corpo di sua sorella Nel viene trovato in fondo al 
fiume di Beckford, nel nord dell'Inghilterra, Julia Abbott è 
costretta a fare ciò che non avrebbe mai voluto: mettere di 
nuovo piede nella soffocante cittadina della loro adolescenza, 
un luogo da cui i suoi ricordi, spezzati, 
confusi, a volte ambigui, l'hanno sempre 
tenuta lontana. Ma adesso che Nel è 
morta, è il momento di tornare. Di tutte 
le cose che Julia sa, o pensa di sapere, di 
sua sorella, ce n'è solo una di cui è certa 
davvero: Nel non si sarebbe mai buttata. 
Era ossessionata da quel fiume, e da tutte 
le donne che, negli anni, vi hanno trovato 
la fine - donne "scomode", difficili, come 
lei -, ma mai e poi mai le avrebbe seguite. 
Allora qual è il segreto che l'ha trascinata 
con sé dentro l'acqua? E perché Julia, 
adesso, ha così tanta paura di essere lì, 
nei luoghi del suo passato? La verità, 
sfuggente come l'acqua, è difficile da scoprire a Beckford: è 
sepolta sul fondo del fiume, negli sguardi bassi dei suoi abitanti, 
nelle loro vite intrecciate in cui nulla è come sembra.

Presso l'Università degli 
Studi di Perugia, Facoltà 
di Ostetricia, Elena 
Barbabietola con pieno 
merito il 19 aprile 2017 
ha conseguito il diploma 
di laurea in Ostetricia 
discutendo la tesi 
"Interruzione volontaria di 
gravidanza, obiezione di 
coscienza e tutela sociale".
I genitori Giuliano e 
Stefania, la sorella Giulia 
e il fratello Fabio, i 
nonni Diana e Genesio 
partecipano con grande 
felicità al raggiungimento 
di questo importante 
traguardo, augurandole che 
possa essere l'inizio per una 
brillante carriera.

110/110 e LODE

90 PRIMAVERE
Il concittadino angelano Sandro Fagioli insieme alla 
consorte Adriana, i figli Raffaela ed Enrico, i nipoti 
Giuliapaola, Antonella e Alessandro, la nuora Franca ed 
il genero Luigi ha festeggiato 
l'ambito traguardo delle 
novanta primavere. 
Emozione ed applausi da 
parte di tutti i presenti hanno 
accompagnato il taglio 
della torta e lo spegnimento 
delle candeline in segno di 
augurio.
Una vita molto intensa 
tra gli affetti familiari ed 
il lavoro nella veste di 
funzionario di banca.
In gioventù è stato 
anche stimato atleta del 
calcio angelano e valido 
collaboratore della Pro 
Loco nonché fondatore del 
coro della Basilica di padre 
Pietro.
Da parte di tutti le 
congratulazioni e l'augurio 
per i prossimi brindisi.
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IL RUBINO E LA SCUOLA

Istituto d'Istruzione Superiore
"Marco Polo - Ruggero Bonghi"

Rubrica a cura del prof. G. Roscini

Istituto Alberghiero Assisi

L’ISTITUTO ALBERGHIERO di ASSISI 
SEMPRE PIU’ PROIETTATO IN UNA 

DIMENSIONE EUROPEA:
Stage all’estero con il progetto ERASMUS PLUS

Da molti anni l’Istituto alberghiero di Assisi, tra le molteplici 
attività didattiche curricolari ed alternative, disimpegnate, ha 
sempre riservato una grande  e costante attenzione agli scambi 
culturali con l’estero e ai progetti europei. La scuola esprimendo 
un indirizzo di studi a forte caratterizzazione, esprime, una  
propria naturale vocazione, per così dire, verso gli altri paesi del 
continente dove la cultura della ristorazione italiana e lo stile 
dell’accoglienza alberghiera e turistica da sempre riscontrano 
grande apprezzamento. A questo si aggiunga che molti ex alunni 
dell’istituto vivono e lavorano  all’estero sia come proprietari, sia 
come soci  o dipendenti  di strutture prestigiose del settore. 
Al di là di ciò, la natura della progettazione europea dell’istituto, 
dopo aver attraversato la stagione dei progetti “Comenius” e 
“Leonardo”, sia con partnerariato bilaterale con un altre nazioni, 

sia in partnerrariato multilaterale con ben sei paesi, si è negli ultimi 
anni focalizzata  nell’ambito “Erasmus  plus”, misura K1 anche 
grazie alla collaborazione con l’istituto alberghiero di Spoleto, 
scuola capofila. Nella fattispecie, si tratta di un’azione specifica 
dedicata alla mobilità professionale degli studenti. Si tratta, in altre 
parole, della possibilità per svariati alunni dell’istituto di poter 
svolgere ben due mesi di stages estivi in strutture alberghiere, e 
più in genere ricettive. Più precisamente, quest’anno gli studenti 
e le studentesse potranno recarsi in Spagna e in Bulgaria. A tal 
fine, un’apposita commissione, costituita da cinque insegnanti e 
presieduta dal dirigente scolastico, selezionerà, in base a prove 
strutturate, colloquio motivazionale e curriculum, i migliori 
alunni che risulteranno destinatari degli stages in ottime strutture 
alberghiere dei già citati paesi. Questo, in realtà è il secondo 
anno che l’istituto di Assisi realizza questa specifica  iniziativa 
didattico-professionale in quanto già lo scorso anni venti alunni 
hanno potuto usufruire di questo soggiorno all’estero nella città 
di Valencia.

Quest’anno i posti disponibili sono stati ampliati a trenta in 
quanto l’iniziativa ha riscosso una grande attenzione ed un grande 
apprezzamento presso le famiglie che già hanno fatto l’esperienza 
l’estate scorsa. 
Gli studenti e le studentesse hanno avuto l’opportunità non solo di 
fare uno stage professionalizzante, ma hanno anche sperimentato 
la responsabilità di una vita autonoma e di  cura di sé, insomma 
una passaggio significativo verso il futuro.  
Senza dimenticare che la finalità primaria di tutta la progettazione 
europea è per gli alunni quella di conoscere giovani di altri paesi 
europei, di entrare in contatto con altre culture, di visitare luoghi e 
città  in cui, magari, tornare anche in seguito, di implementare ed 
approfondire in primis la lingua veicolare inglese e di avvicinarsi 
alla lingua del paese visitato.
Gli studenti selezionati sono stati e saranno anche quest’anno 
accompagnati da docenti tutors in avvicendamento tra loro ogni 
quindici giorni.  
La progettazione europea dell’Istituto è coordinata da anni dal 
Prof. Noris Ciani, componenti della commissione sono anche le 
Professoresse Gagliardi Maria Giovanna, Luigina Partenzi, Silvia 
Sordini e Benedetta Iannalfo.

Il dirigente scolastico 
Preside Bianca Maria Tagliaferri

OLIMPIADI ROBOTICHE
“La conoscenza è l’unico bene che, una volta condiviso, 

non diminuisce, ma aumenta.”                   
(Spinoza)

Animati da questa consapevolezza noi studenti della classe 4°A 
ITEE dell’ Istituto d’Istruzione Superiore “Marco Polo” di Santa 
Maria degli Angeli, i giorni 18 e 19 marzo 2017 ci siamo recati 
alla Fiera dell’ Elettronica di Bastia Umbra per partecipare alle 
“Olimpiadi della robotica”. All’evento, organizzato da Makerslab, 
Blu Nautilus e Cam3D, hanno partecipato sei scuole della nostra 
regione che hanno ricevuto un kit “BQ PrintBot Evolution” 
comprensivo di un Robot da assemblare funzionante tramite una 
scheda Arduino BT e un software di controllo base che ogni scuola 
ha potuto ottimizzare ed evolvere.        
La nostra e le altre scuole in gara si sono sfidate in tre  diverse 
discipline:
 – Line Follower: i robot in autonomia, utilizzando dei sensori agli 
infrarossi, seguono un tracciato nero disegnato su una pista.
– Robo Calcio: i robot, pilotati tramite una App per Android si 
sfidano in un torneo di calcetto guidati tramite smartphone.
– Mini-Sumo: i robot in autonomia, cercano l’avversario con un 
sensore agli ultrasuoni e lo spingono di sotto dal ring.
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Al termine delle competizioni ci siamo sentiti estremamente 
soddisfatti del risultato conseguito, in particolar modo per aver 

costruito e programmato  i robot in maniera completamente 
autonoma e appreso nuovi concetti relativi alla componentistica 
elettronica e informatica.  Ora ci sentiamo carichi per la prossima 
sfida!

Angelini Lorenzo, Casagrande Nicola, Valecchi Lorenzo   
(IV° ITEE “Marco Polo”)

GLI STUDENTI DEL “RUGGERO 
BONGHI” INCONTRANO L’UNIVERSITA’

Incontro di orientamento presso l’Aula Magna dell’ Istituto 
Bonghi di Assisi tra gli studenti  e i Professori dell’Università del 
Turismo di Assisi. La presentazione è stata curata dal Prof. Fabio 

Forlani che si è soffermato sulle opportunità che offre ai giovani 
una laurea in Economia del Turismo. Una formazione trasversale 
che sviluppa competenze economico-manageriali, giuridiche, 
linguistiche ed artistiche, offrendo opportunità di lavoro in un 
settore che rappresenta una risorsa fondamentale per l’Italia 
(11.8 % del PIL; 12.8 % dell’occupazione nel 2015). Gli studenti 
hanno posto domande per chiarire dettagli sul piano di studi e 
circa la percentuale di laureati assorbita dal sistema nazionale ed 
internazionale a due anni dalla laurea che pare sia eccellente. 

G. Roscini

Convitto Nazionale: successo nelle 
gare delle scienze naturali

Grande successo per la scuola media annessa al Convitto Nazionale 
Principe di Napoli di Assisi nella fase regionale dei Giochi di 
Scienze Sperimentali organizzati dall’ANISN (Associazione 
Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali) tenutasi a Passignano 
sul Trasimeno.  Alessandro Sensi, alunno della classe III A, è stato 
il vincitore assoluto della competizione che lo vedrà di nuovo 
in gara nel mese di maggio per la fase nazionale che si terrà a 
Senigallia. Ad Alessandro vanno i nostri complimenti e i migliori 
auguri per le competizioni future.

Agnese Paparelli

INCONTRO DIBATTITO SUL 
FUTURO DEL MEDITERRANEO

Mercoledì 26 aprile, nella Sala 
della Conciliazione, si è svolto 
un interessante incontro dibattito 
sul tema “Mediterraneo: una 
carta geopolitica da ridisegnare” 
sviluppato dall’Imam YAHYA 
PALLAVICINI, autorevole 
rappresentante del Centro Islamico 
Culturale d’Italia ed esponente di 
spicco della Moschea di Roma e 
della moschea al-Wahid di Milano. 
Uomo notoriamente aperto al 
dialogo, il relatore ha approfondito 
i temi attualissimi della 
integrazione e della tolleranza, 
rispondendo alla finalità ispiratrice 
dell’Ufficio UNESCO del nostro 
Comune.

Pio de Giuli
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Spazio Giovani

Agnese Paparelli
Pietro Baldelli

Turismo e 
Cultura, quali 

sono gli obiettivi?
Due bandi, due settori di in-
tervento, una sola grande que-
stione. L’amministrazione co-
munale, negli ultimi mesi, ha 
pubblicato due avvisi pubblici 
che, forti della grande rilevan-
za per il settore che vanno ad 

interessare, meritano la massima attenzione. 
Nel primo caso si parla di cultura. In particolare si è aperta 
la gara per la “concessione della gestione dei servizi mu-
seali nella Città di Assisi e di informazione ed accoglienza 
turistica”. A suscitare grande interesse è stato l’annuncio 
della presenza, nella commissione incaricata di verificare le 
offerte ammesse alla gara e quella eventualmente vincente, 
di due personalità di risalto. Il primo, Antonio Paolucci, già 
Direttore dei Musei Vaticani, dal 2007 al 2016; la seconda, 
Vittoria Garibaldi, tra gli altri ha ricoperto il ruolo di Diret-
tore della Galleria Nazionale dell’Umbria di Perugia. 
In seconda battuta è stata indetta un’altra gara, per “l’affida-
mento del servizio di supporto gestione eventi del Comune 
di Assisi”, che sembrerebbe investire di più il settore del tu-
rismo. In questo caso viene richiesto un servizio di supporto 
all’Assessorato di competenza  nell’attività di “progettazio-
ne grafica, realizzazione e fornitura di servizi di comuni-
cazione”, comprendente attività come la convocazione di 
conferenze stampa o la gestione di profili social (facebook, 
twitter, youtube ecc.). In questo caso, inoltre, è specificato 
quali sono gli eventi oggetto del servizio: dalla Festa del-
la Mamma (13-14 maggio 2017) al Piatto di Sant’Antonio 
(gennaio 2018). L’obiettivo principale dovrebbe essere quel-
lo di sponsorizzare maggiormente gli eventi organizzati nel 
territorio. In altre parole renderli più visibili e riconoscibili 
ad un pubblico più ampio. Se per il primo bando ancora non 
è stato assegnato nessun incarico, il secondo ha già trovato 
un vincitore: si tratta di una ditta di Perugia che, tramite il 
criterio del minor prezzo, ha scalzato per poche migliaia di 
euro una ditta di Assisi. 
Orbene, entrambi gli esempi mostrano la chiara volontà di 
dare una veste maggiormente professionalizzante ai prodot-
ti e all’offerta turistico-culturale del Comune. Se questo è 
un tentativo più che apprezzabile, soprattutto in una fase di 
magra nell’afflusso turistico ad Assisi, si faccia attenzione a 
non confondere modalità ed obiettivi. La professionalizza-
zione del prodotto può essere un valido mezzo per produrre 
un offerta turistico-culturale più appetibile. Non si cada tut-
tavia in errore, rendendolo una mero esercizio estetico che 
ha dimenticato il senso del fine.   

GO BASTIA - 
Giovani all'Opera!

"Se la tua realtà ti è stretta, non fug-
gire in cerca di chissà cosa. E non 
accontentarti. Ma combatti: mettici 
la faccia, sporcati le mani perchè 
tutto ciò che ti sta intorno possa cre-
scere all’altezza delle tue ambizioni 
e dei tuoi sogni."

Nasce con questa esortazione l'asso-
ciazione "GO BASTIA - Giovani all'Opera", che in questi giorni 
si presenta al pubblico tramite una vasta offerta che abbraccia di-
versi settori e target.
Dallo sport alla cultura, passando per l'informazione, il sociale, 
ma anche idee per "progettare la Bastia di domani".
Lo scopo principale è quello di creare una rete di giovani che, 
valorizzando al massimo le proprie abilità e i propri interessi, si 
occupano della città con passione, senso civico e creatività.
Nell'attività di lancio del 13 e 14 Maggio c'è tutto il senso di questo 
progetto: un sabato di sport, 
musica, divertimento e 
animazione nel quartiere 
di Borgo I Maggio; una 
Domenica che si spezza in 
due tra la passeggiata de-
dicata a nonni e nipoti, in 
collaborazione con la Pro 
Loco di Bastia Umbra, e 
il primo incontro del ciclo 
"Lavoro, giovani & futu-
ro", denominato in questa 
prima uscita "il web e le 
opportunità di domani".
Un programma fitto di eventi e di collaborazioni, con in cantiere - 
tra le altre cose - l'unica tappa del centro Italia del "Jeremy Lamb 
Basket tour 2017", che insieme a Milano, Parma, Rho, Sanremo 
e Genova, fará tappa a Bastia, grazie all'incontro tra "GO Bastia", 
Bastia basket e "Passione Basket Usa".
Un modello virtuoso, che rende protagonisti sul proprio territorio 
giovani e giovanissimi, e che ruota attorno a 5 parole, sviluppate 
nella "carta dei valori" dell'associazione: responsabilità, fiducia, 
lavoro, politica - nel senso più puro di partecipazione alla vita 
della polis - e famiglia.
Tutto questo, ma anche di più: i "Giovani all'Opera" si finanziano 
- infatti - con una tessera, dal costo simbolico, che solo in parte 
entra nelle casse dell'associazione per rimborsare le attività orga-
nizzate; l'altra parte del ricavato, viene devoluto a "La casa di Jo-
nathan", progetto sostenuto dall'ass."Il Giunco" e che dà sostegno 
a ragazzi disabili e le proprie famiglie.
Un progetto che, nonostante sia appena nato, sta già riscuotendo 
successo, come dimostra la partecipazione di tanti ragazzi e la di-
sponibilitá e l'interesse delle attività bastiole, e non, a sposare le 
varie attività.
Consapevoli del fatto che i giovani possano fare molto per contri-
buire alla crescita della propria comunità, facciamo un in bocca al 
lupo a questo progetto made in Bastia.
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LAVORI PUBBLICI A BASTIA
PARLA L’ASSESSORE

Per quanto concerne gli ex mattatoi 
di Bastia e di Costano- specifica l’as-
sessore Degli Esposti (nella foto qui 
sotto) – sono stati solamente appro-
vati i lavori di messa in sicurezza de-
gli edifici, che a seguito dei controlli 
post-sisma hanno riscontrato evidenti 
criticità. Discorso differente è invece 
la loro riqualificazione: l’ex mattato-
io di Bastia è un progetto oggi com-
preso in quello che è il piano Piaz-
za del mercato. In tali circostanze è 
solito seguire una logica di lavori di 
collaborazione pubblico-privata, tut-

tavia dato il momento di crisi economica si intende approfittare 
di tutte le opportunità che consentono il recupero dell’edificio. 
Un’ipotesi lecita – sottolinea l’asses-
sore – può essere quella di rimuovere 
l’opera dalla convenzione e di rive-
dere il progetto con la speranza di 
attingere a qualche bando. 
Il caso Costano è molto più comples-
so, in quanto si tratta del recupero di 
aree limitrofe al vecchio mattatoio, 
quali le fonti vecchie e le stalle rela-
tive all’allevamento di suini. Riqua-
lificare l’edificio in sé e lasciarlo in 
un contesto attuale sarebbe non ese-
guire un corretto recupero. Si pro-
spetta dunque un percorso difficile 
in questo senso. Molte le critiche e 
le accuse di immobilismo in termini 
di lavori, tuttavia l’assessore sostiene che la città è dinamica e 
che l’effettuazione dei lavori dipende soprattutto dalle risorse 
reperibili nel bilancio. Talvolta infatti vi è la necessità di effet-
tuare interventi inaspettati: questi vanno così ad accumularsi ad 
altri investimenti già previsti, ma che scalano di priorità. È in 
atto infatti diversa manutenzione straordinaria che non era stata 
fatta da anni specialmente sul verde pubblico, come potature, 
riqualificazione aree verdi e servizio di verifica della stabilità 
delle alberature. 
Ringrazio personalmente l’assessore Degli Esposti per la dispo-
nibilità e il tempo concesso nella trattazione di temi importanti 
per la cittadinanza, augurandole un buon lavoro.

Alessandro Luigi Mencarelli

In Cucina per Passione

Marella T.

Ingredienti
Per la frolla: 500 g. di farina, 200 g. di burro, 200 g. di zucchero, 
2 uova intere e 2 tuorli, scorsa di un limone, 1 bustina di 
vaniglia, 1/2 bustina di lievito in polvere
Per la farcia: confettura di fragole

Procedimento
Sistemare la farina sulla spianatoia, aggiungere tutti gli 
ingredienti, impastare fino ad ottenere un composto morbido.
Imburrare e infarinare una teglia, stendere uno strato sottile di 
impasto, aggiungere la confettura di fragole, ricoprire
con la restante parte di pasta suddivisa in tante piccole palline, 
sistemate una accanto all'altra.
Infornare a 180° per 30 minuti. Sfornare e spolverare con 
zucchero a velo.

Crostata di fragole

Un (complesso) puzzle 
a forma di stivale

Questa riflessione nasce dal tentativo 
di costruire un puzzle per bambini, 
eppure si parla di politica, di economia, 
d'Italia e d'Europa.
Strano, vero!? Ma mi sono reso conto 
che, nonostante la scatola recitasse 6+ 
(ossia, un bambino di 6 anni avrebbe 
già saputo fare meglio di me), se i 
piccoli tasselli del puzzle non sono 
collocati nel punto perfettamente 
esatto, e, soprattutto se non si trovano 

bene con gli altri "simili", questo non 
potrà mai dirsi un disegno unitario e completo.
E così la nostra amata Italia unita, che conferma quanto detto 
se si pensa che i tasselli incastrati "a forza", inizialmente 
possono rimanere lì, pur soffrendo, ma appena il puzzle subirà 
un piccolo colpetto... puff! Ecco che i nodi vengono tutti al 
pettine.
Addirittura anche le primarie del Pd, che non avevano nulla 
di sorprendente da celare dietro ad un risultato scontato, ci 
mostrano come il Sud e il Nord siano riusciti a dividersi anche 
con un Renzi così autoritario - grazie anche alla Presidenza 
pugliese di Emiliano -, anche all'interno di uno stesso partito.
Ma il discorso è molto più ampio e a fatica può essere 
approfondito in un'unica puntata: il dubbio più grande, ad 
oggi, sembra però essere quello inerente le Regioni a statuto 
speciale.
Immagino che qualcuno abbia storto un po' il naso nel leggere 
"Regioni a Statuto speciale", ma vi assicuro che ancora 
esistono e proverò a riassumere in due parole il senso della 
loro esistenza: fondamentalmente nessuno. Attenzione quando 
parliamo di unità, perchè abbiamo nel nostro ordinamento 
Regioni che valgono più di altre, senza apparenti meriti, anzi... 
quasi come frutto di un ricatto allo Stato: o mi premi, o me ne 
vado (Alto Adige, Sicilia e Sardegna invocavano la secessione; 
la Valle d'Aosta era ad un passo dal divenire francese e il Friuli 
jugoslavo). E, forse, proprio dalle leggi di rango costituzionale 
del 1948 - per il Friuli addirittura nel 1963 - deriva questo 
forte senso di secessione che ogni tanto riaffiora da una parte 
all'altra dello stivale. Ma oltre al discorso meramente politico, 
questi Statuti speciali rendono completamente diverse tali 
Regioni, rispetto alle altre, anche sotto un punto di vista 
economico-fiscale e, quindi, di spesa.
In poche battute, le Regioni a statuto speciale godono di 
privilegi che permettono di trattenere quasi la totalità delle 
imposte versate dai contribuenti e, in più, beneficiano di una 
ampia autonomia in materia di spesa. Ma oltre a Regioni che 
valgono più di altre Regioni, abbiamo anche Province che 
valgono più di altre Province e, forse, più di qualche Regione: 
come le Province autonome di Trento e Bolzano... non 
basterebbero altre 3 uscite dello Spazio Giovani per parlare di 
tutte le discrepanze di questo sistema unitario.
Questo dislivello tra stessi livelli, forse, oggi non ha più senso 
di esistere o, in alternativa, dovrebbe essere ristrutturato e 
giustificato.
E se accanto a tutto ciò, andiamo a ricercare tutte quelle città 
che si sono rifiutate di festeggiare l'Unità d'Italia, allora, come 
oggi - si pensi alle celebrazioni per i 150 anni -; se aggiungiamo 
le richieste, a gran voce, di secessione; se consideriamo le lotte 
politico-economiche e culturali tra Nord e Sud; se prendiamo 
atto del fatto che molti italiani fuggono e anche chi rimane, 
specie al Nord, preferisce comunque svalicare in Austria o 
Svizzera; se pensiamo che neanche la lingua è la stessa... se 
riflettiamo su tutte le eccezioni storiche all'interno dello stivale 
(che siano prese d'aria per respirare meglio?), dal Vaticano 
a San Marino, passando per il Principato di Seborga - 300 
abitanti in provincia di Imperia, ma dove si parla di Principe 
e di sudditi - allora davvero possiamo comprendere come 
le questioni siano numerose e complesse, ma il messaggio è 
chiaro ed inequivocabile.
Che fatica parlare di unità... questo puzzle a forma di stivale, 
che non vuole combaciare.

Alberto Marino
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Il Cantico di San Francesco
Agriturismo Via delle Macine, 11 

Palazzo di Assisi
tel. 075.9975721

mob. 348.1338296
Creato per accogliere ricevimenti di qualsiasi livello e dimensione, 

il salone Dolce Vita può ospitare battesimi, comunioni, cresime, matrimoni, lauree, banchetti, 
party aziendali, convegni, ricorrenze speciali, effettuando un servizio completo 

che soddisfa ogni tipo di esigenza. 
Potrete scegliere tra un selezionato servizio di catering 

o la qualità della nostra cucina, sempre e comunque sarete seguiti 
nella scelta di ogni dettaglio per dare forma concreta ai vostri gusti! 

La professionalità e l'esperienza del Cantico di San Francesco 
vi permettono molte soluzioni di servizi, dai più semplici ed informali ai più sofisticati. 

L'ambiente sarà sempre perfetto grazie alla cura dei nostri allestimenti 
e le nostre proposte culinarie renderanno assicurata la riuscita di ogni evento.

LIONS CLUB E ASS. CULTURALE ARNALDO 
FORTINI "SFIDE ED OPPORTUNITÀ 

DEL TERZO SETTORE, UN SOSTEGNO 
CONCRETO ALLA SOLIDARIETÀ?" 

Si è svolto sabato 1° aprile 2017 presso la sede dell'Associazione 
Arnaldo Fortini di Assisi il meeting sulla riforma normativa del 
cosidetto  “Terzo Settore”.
Si è trattato di una importante azione  congiunta fra Lions Club 
Assisi e l'associazione Arnaldo Fortini su un tema importante che 
vede il volontariato al centro dell'attenzione, questo è quanto ha 
voluto sottolineare  la Presidente Paola Bastianini assieme al Pre-
sidente Francesco Venturi,  un impegno sinergico a favore dei tanti 
gruppi che operano nel terzo settore con spirito di servizio e di 
solidarietà. Significativo l'intervento dell'Assessore Claudia Tra-
vicelli che, oltre a portare i saluti del Sindaco Stefania Proietti, 
ha sottolineato il valore della riforma ma anche le criticità su cui 
riflettere.
Una norma attesa da decenni, che potrebbe rappresentare un punto 
di svolta nella vita del mondo del terzo settore, che si prepara ad 
acquisire un riconoscimento giuridico che fino a oggi gli è man-
cato. La legge delega votata in via definitiva dalla Camera dei 
deputati dà mandato al governo di mettere ordine e semplificare 
l’intero settore, definendone il quadro di azione, armonizzandone 
le norme con un Codice del terzo settore, prevedendo un unico 
Registro nazionale, rivedendo la normativa sull’impresa sociale, 
istituendo il servizio civile universale (aperto anche agli stranieri 

regolarmente soggiornanti). Sarà il governo, che avrà un anno di 
tempo dalla data di entrata in vigore, a dare attuazione effettiva 
a questi principi attraverso i decreti legislativi delegati. Ci sarà 
spazio, quindi, fino al giugno 2017.
Particolarmente significativi gli interventi dell'avv. Alessandro 
Bacchi che ha voluto rappresentare lo stato delle cose prima della 
riforma in essere,  affermando il grande valore della possibilità 
di associarsi come principio fondamentale della democrazia che 
nasce dalla costituzione italiana, e dell'avv. Mario Tedesco che 
ha affermato: "la legge è frutto di nuovi principi che appaiono 
innovativi e sicuramente interessanti che aprono nuove frontiere 
di approccio all'associazionismo. Partendo dal  primo settore lo 
stato, passando dal secondo settore l'economia si arriva al terzo 
settore quello del volontariato raggruppato in associazioni di vario 
tipo e genere.  
Sono previsti limiti più stringenti riguardo alla remunerazione del 
capitale, la cui soglia coincide con quella prevista per le coopera-
tive a mutualità prevalente.
Nascerà il “servizio civile universale”, primo passo per arriva-
re all’obiettivo fissato dal governo di 100 mila volontari l’anno. 
Dopo lungo argomentare nel testo c’è il riferimento alla “difesa 
armata della patria e alla promozione dei valori fondativi della 
Repubblica” mentre fra i giovani che potranno partecipare ai pro-
getti sono previsti anche gli stranieri regolarmente soggiornanti. Il 
servizio civile riguarderà giovani dai 18 ai 28 anni, italiani e stra-
nieri regolarmente soggiornanti, che saranno ammessi al servizio 
tramite bando pubblico".

Moreno Massucci - Addetto stampa Lions Club
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Gli eletti: PRESIDENTE Antonello Sterlini, VICE-PRESIDENTE Serenella 
Panzolini, SEGRETARIO Fausto Lucaroni, CONSIGLIERI: Marilena 
Ballarani, Paola Pizzuto, Silvano Rossi, Giuseppina Fongo, Moreno Massucci, 
Silvia Sensi, Simona Rocchi, Fortunato Rosati, Eleonora Strada.

Il presidente Antonello Sterlini ha presentato 
una puntuale e articolata relazione sull'attività 
svolta in linea con quanto realizzato negli anni 
precedenti, il tutto compatibile con le risorse 
disponibili e con una proiezione che si ripromette 
di ampliare e migliorare i servizi offerti.
Il bilancio è stato approvato all'unanimità.
In estrema sintesi riportiamo alcuni dati essenziali 
del bilancio:

... volti umani...

...una parte degli "angeli"

DONARE IL 5 x MILLE NON COSTA 
NULLA E CONTRIBUISCE A SOSTENERE 

LE ASSOCIAZIONI CHE OPERANO 
QUOTIDIANAMENTE NEL SOCIALE

Ricordatene quando compili la tua dichiarazione 
dei redditi di prossima scadenza

Codice fiscale 
dell'Associazione Con Noi

94050740540

Via Risorgimento, 2 
S. MARIA DEGLI ANGELI

Associazione
AMICI 

BARBARA  MICARELLI
S. Maria degli Angeli
C.F. dell'Associazione

94117630544

Associazione ONLUS

PUNTO ROSA
Donne operate 

di tumore al seno
S. Maria degli Angeli

Codice fiscale 
dell'Associazione

94124810543

PRO LOCO 
Santa Maria degli Angeli

Codice fiscale:

94012240548

da pag. 1: Associazione "Con Noi"
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Nello splendido Hotel "Casa  Leonori" di Santa Maria degli Ange-
li, il C.T.F., il giorno 31 marzo 2017, ha tenuto l'incontro mensile 
culturale con il saluto di Bruno Barbini. Presente il consigliere 
Comunale Ivano Bocchini, una famiglia terremotata di Norcia  e 
un numeroso pubblico, proveniente da Santa Maria degli Angeli, 
Assisi, Bastia, Perugia, Foligno, ecc.
Il pomeriggio ha avuto avvio con la illustrazione delle opere in 
ceramica di Tanya Mancinelli che facevano bella mostra in sala. Il 
relatore della serata, Giovanni Zavarella, dopo un breve excursus 
sulla ceramica artistica e d'autore con riflessioni sull'attuale crisi 

della ceramica in Deruta, si è soffermato  sulla bontà fattuale delle 
copie dei grandi autori Italiani (Leonardo da Vinci e Raffaello) da 
parte di Tanya Mancinelli. Peraltro ha tenuto a mettere in giusta 
luce il valore cromatico delle opere multiformi e la pluralità dei 
soggetti originali, tratti dalla inconografia contemporanea, formu-
lando alla giovane artista auguri per  tanto successo.  
Poi è stata la volta di P. Bruno Pennacchini che ha argomentato sui 
due volumi dal titolo "Memoriale della Porziuncola". 
Il Francescano, con perizia certosina e straordinario impegno, ha 
trascritto vari "documenti", tratti dall'archivio del Convento Por-
ziuncola. 
P. Bruno ha affascinato il numeroso pubblico presente in sala, an-
ticipando alcune gustose informazioni di pertinenza angelana.
Indi il gionalista-scrittore-storico Massimo Zubboli, fine conosci-
tore di storia assisana e ideale ambasciatore della Casa di Bulgaria, 
ha parlato di Giovanna di Bulgaria, la regina delle rose. Da pro-
fondo conoscitore della vicenda della figlia di Vittorio Emanuele 
III e sorella di Umberto II, il re di maggio, ha incantato l'uditorio, 
rivelando fatti e siparietti  del matrimonio con Re Boris in Assisi. 
Ha parlato, altresì, della morte sospetta di Re Boris durante la II 
guerra mondiale, delle vicende della regina in Bulgaria, della sua 
vedovanza, del suo esilio in Alessandria d'Egitto e ad Oporto in 
Portogallo.
La regina, terziaria francescana, ha voluto riposare nel suo sonno 
eterno nel cimitero di Assisi, laddove spesso si sono portati i figli 
per onorare la memoria della propria madre. 
A chiusura della parte culturale il CTF ha reso omaggio con targa 
motivata e personalizzata, all'artista Giovanna Bruschi (nella foto) 
che da vari decenni non solo contribuisce all'arte pittorica umbra, 
ma è anche colei che ha posto attenzione a due notevoli figure 
religiose umbre: Rita da Cascia e Angela da Foligno.
Ma tra le motivazioni di merito il CTF ha sottolineato l'attenzione 
che da sempre Giovanna Bruschi rivolge a S. Maria degli Angeli 
e ad Assisi. Basti ricordare, la sua generosa e artistica collabora-
zione con l'Accademia Properziana del Subasio di cui è socia dal 

INCONTRO CULTURALE 
DI MARZO DEL CTF

2007 (copertine della rivista 
Subasio), le cartelle di acque-
forti su Assisi, il pannello "Il 
fregio del pensiero", esposto 
nella Domus Pacis di Santa 
Maria degli Angeli, il pannel-
lo delle porte di Assisi, dona-
to alla Pro Loco di S. Maria 
degli Angeli. Da ricordare la 
sua mostra nella sala s. Pio 
X sulla beata Angela da Foli-
gno. Un suo dipinto sulla vita 
di Papa Sarto ha fatto bella 
mostra, prima a S. Maria de-
gli Angeli e poi a Riese san 
Pio X, dove è esposto in permanenza. Amica delle Associazioni 
Barbara Micarelli (assicura annualmente una adozione a distanza), 
del CTF e de "Il Rubino" (è fedele abbonata da sempre). Recente-
mente ha realizzato il Palio di San Rufino. La sappiamo impegna-
ta, ora, per un'opera in onore e memoria di Suor Maria Giuseppa 
Micarelli, al secolo Barbara Micarelli, fondatrice dell'Istituto delle 
Suore Francescane Missionarie di Gesù Bambino.
Oltre a P. Bruno Pennacchini, Massimo Zubboli, Tanya Mancinelli 
e Giovanna Bruschi hanno animato, con rallegramenti e riflessio-
ni il dibattito: la signora Annarita Mazzoli, Marinella Amico, An-
tonio Russo, Guido Buffoni, Giulio Benicampi, Ivano Bocchini, 
Massimo Falcinelli, coordinatore dei Priori serventi 2018. Hanno 
chiosato il pomeriggio la consegna di targa e omaggio floreale 
da parte di Luigi Capezzali, a Giovanna Bruschi. Gesto gentile: 
il marito l'artista Pilade Trabalza ha offerto un mazzo di fiori alla 
sua compagna di vita. Fiori a Tanya Mancinelli e libri a P. Bruno 
Pennacchini e Massimo Zubboli. Poi tutti a cena, ammannita con 
sapienza culinaria dal personale di Casa Leonori. Durante la cena 
è stato consegnato alla famiglia di Norcia un contributo di 500 
euro (150 euro offerti da Giovanna Bruschi) e due bottiglie di olio, 
offerte da Mario Gambelunghe del Consorzio Agrario di Perugia.
Tutti si sono dati appuntamento al mese di aprile 2017.
(Foto g. c. Sergio Ceccarani)

APPUNTAMENTO DI APRILE 
CON IL CTF

Fedeli ad un impegno mensile, il C.T.F.  Cultura di Santa Maria 
degli Angeli, presieduto da Luigi Capezzali, ha organizzato l'ap-
puntamento del mese di aprile 2017.
Il giorno 21 alle ore 17,30 presso l'Hotel Los Angeles, con la 
partecipazione dell'Assessore Claudia Travicelli e un numeroso 
pubblico, Antonio Russo ha rivolto parole introduttive all'affezio-
nato pubblico. Poi il conduttore della serata Giovanni Zavarella, 
in preambolo alla manifestazione, ha letto la missiva di plauso 
per l'attività che svolge il 
CTF, inviata da Maria Cla-
ra Bagnobianchi. A seguire 
il relatore ha argomentato 
sulla poetica pittorica di 
Elisabetta Grappasonni, 
ponendo in debita evidenza 
la persistenza del simbolo 
dell'uovo tra i soggetti dei 
dipinti, quale emozione di 
sogno e di vitalità, con pro-
iezione sul paesaggio, mai 
scontato e cartolinesco, ma 
sempre foriero di travol-
genti sensazioni del bello. 
Un bello che ha intercet-
tato, altresì, la figurazione 
femminile, con qualche 
fraseggio di femminilità da 
belle èpoque e dall'espres-
sività malinconica e crepu-
scolare. 
Indi è stata la volta di Don 
Girolamo Giovannini, par-
roco di Bastia Umbra (era 
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accompagnato da Don Enrico Rotati) che ha affascinato l'uditorio 
presentando il volume "L'Antica Madre", un fugace ricordo della 
Chiesa di Nocera e Gualdo nell'VIII centenario di San Rinaldo di 
cui si parla in altra parte del giornale. E' stata una lectio magistra-
lis su una diocesi che è scomparsa durante il servizio pastorale di 
Mons Goretti. Per la precisione  la parte umbra è stata accorpata 
alla Diocesi di Assisi e la parte marchigiana  veniva aggregata: le 
parrocchie della provincia di Macerata a Camerino, e quelle della 
provincia di Ancona a Fabriano.
L'occasione dell'appuntamento 
del CTF è stata propizia per sa-
lutare il neo presidente della Pro 
Loco di Santa Maria degli Angeli 
Francesco Cavanna, accompa-
gnato da una folta delegazione 
del direttivo. Cavanna ha breve-
mente tratteggiato le linee pro-
grammatorie del suo mandato, 
fondato sull'esigenza del rilancio 
del ruolo centrale della Pro loco, 
non ultimo del coordinamento e 
della collaborazione con le altre 
Associazioni locali. 
Il pomeriggio è stato animato dal 
contributo del giovane universi-
tario e collaboratore de "Il Rubi-
no" Federico Pulcinelli che ha intrattenuto l'attento pubblico su un 
tema di grande attualità: la ludopatia. 
Un negativo fenomeno che coinvolge non solo i giovani, ma an-
che gli adulti con conseguenze, a volte, drammatiche, forse pari 
agli effetti negativi dell'alcol e della droga. Mentre il coordinato-
re dei Priori serventi 2017 e uomo impegnato nella promozione 
sportiva Giovanni Granato si è soffermato su "Gli anziani: una 
risorsa della società italiana". Mostrando e dimostrando quanto 
siano importanti gli anziani rispetto alla solidità della famiglia e 
soprattutto nei confronti dei nipoti, dei quali rappresentano una 
voce narrante di un tempo storico che altrimenti sarebbe affidato a 
fonti non sempre reali ed autentiche. 

A chiosa del dibattito  a cui hanno dato contributo, oltre all'Asses-
sore Claudia Travicelli, Marcello Betti, Marinella Amico, Laura 
Calzibelli, Bruno Barbini, Giovanna Centomini e Antonio Lunghi 
(sindaco emerito e attuale consigliere Comunale), i Priori serventi 
2008 Bonamente Lino, Piselli Simone, Fani Patrick, Rossi Mau-
ro, Baldelli Sergio, Coletti Antonio, Costantini Evelio, Bartolini 
Maurizio, Monreale  Francesco, Andreani Pierdomenico, Fonte-
trosciani Aleandro, coordinati da Alessandro Trinoli, hanno voluto 

onorare la propria Prioranza con uno squisito gesto di solidarietà 
e consegnare, durante la cena ammannita con eleganza e simpatia 
dal personale del ristorante Los Angeles, un contributo di 500 euro 
ad una famiglia terremotata di Norcia. Nondimeno alla stessa fa-
miglia sono stati consegnati altri 120 euro, provenienti dalle offer-
te dei libri "L'Antica Madre" di Don Girolamo Giovannini. Hanno 
ingentilito i gesti di amicizia un omaggio floreale alla signora di 
Norcia e un giocattolo alla piccola Sofia, figlia della coppia di 
terremotati.
La serata è stata conclusa da Luigi Capezzali che ha donato ai 
graditi personaggi della serata omaggi floreali e una stampa firma-
ta, raffigurante Santa Angela da Foligno, corredata da contestuale 
libro sull'opera e sull'artista Giovanna Bruschi.
Il prossimo appuntamento si terrà venerdì 26 maggio presso 
la Domus Pacis.
(Foto g. c. Sergio Ceccarani)

LA FONDAZIONE SORELLA 
NATURA COMPIE 25 ANNI

La Fondazione Sorella Natura, nata in Assisi nel 1991 per opera 
del concittadino commendatore ROBERTO LEONI che tuttora la 
presiede, ha festeggiato in collaborazione con l’Amministrazione 
Comunale di Assisi, nel rispetto delle proprie finalità statutarie, i 
suoi primi 25 anni con la solenne inaugurazione del Corso Base 
destinato a formare le Guardie Volontarie Custodi del Creato, 
braccio operativo dell’Associazione Internazionale di Volontariato 
ambientale aperta a Donne e Uomini di ogni nazione, età, etnia 
e religione che assumono l’impegno di diffondere una corretta 
cultura ambientale. All’evento avvenuto venerdì 31 marzo nella 
Sala della Conciliazione è intervenuto lo Stato maggiore di Sorella 
Natura e in veste di partner prestigioso il Generale di c.a. TULLIO 
DEL SETTE Comandante Generale dell’Arma dei carabinieri.

Pio de Giuli
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Una vita nel silenzio, ecco la storia di Gina Draoli che ha lasciato 
la terra per il cielo il 31 marzo 2017 in questa primavera esplosa 
in tutta la sua bellezza. Gina nasce a Rivotorto, la primogenita 
di otto fratelli, fin da ragazzina dopo la morte prematura del 
padre, accudisce alla numerosa famiglia aiutando la mamma in 
tutti i lavori domestici, con un grande senso di responsabilità e 
di sollecite premure per i fratelli più piccoli. La fatica quotidiana 
non la spaventa; segue tutte le vicende familiari sempre vicina 

e disponibile fin quando ognuno 
va per la propria strada. Ma Gina 
è sempre pronta, solerte e attenta 
in ogni necessità, in maniera 
particolare poi, verso la mamma 
che si avvia alla vecchiaia (vivrà 
94 anni). Si sposa con Domenico e 
va ad abitare a Ponte San Giovanni, 
ma il suo desiderio è di ritornare 
vicino alla sua numerosa famiglia. 
In seguito si stabilisce a Santa 
Maria degli Angeli. Non ha figli 
ma la sua maternità la vive sempre 
in pienezza dedicandosi agli altri.
Gina subisce quattordici interventi 
chirurgici, li supera tutti con 
molto spirito, forza di volontà, 
determinazione e voglia di vivere. 
E’ una donna battagliera, non si 
arrende anche quando è costretta a 
camminare con due stampelle che 
la sostengono quotidianamente; poi  

sempre con più fatica fino ad aver bisogno della carrozzella. Alla 
morte del marito, il suo amato sposo, rimasta sola, non si arrende 
finché dieci anni fa, arriva Marianna, la sua badante rumena; per 
lei inizia una nuova vita e la solitudine è colmata dalla presenza 
affettuosa di questa donna venuta dall’Est.
Nasce un amichevole e filiale rapporto; Gina viene seguita e 
sostenuta in tutto dalle assidue premure della badante tanto da 
rinunciare alle ore e ai giorni liberi per starle vicino, specialmente 
nella lunga malattia.
Gina ha la capacità di tessere, giorno dopo giorno, quel filo 
conduttore che non si è mai spezzato con la sofferenza, anzi l’ha 
unita sempre più a Gesù nell’Eucaristia che aspettava ogni volta 
con stupore e gioia nel suo letto di dolore. Dalle sue labbra mai 
un lamento ma la capacità di vivere la sofferenza offerta e donata 
nel silenzio, nella preghiera con quella semplicità evangelica 
che rende “i piccoli grandi nel Regno dei Cieli”. Incontrare e 
conoscere persone così dimesse e nascoste agli occhi del mondo 
fa bene al cuore, alla mente e allo spirito; ci regalano quella 
“dimensione di grandezza quotidiana” che non necessita né di 
applausi e riconoscimenti ma lascia un segno indelebile in coloro 
che l’hanno conosciuta ed amata.
Grazie Gina anche a nome di tutta la comunità per la tua 
testimonianza. Un grazie di cuore lo rivolgo anche a frate 
Matteo, questo giovane frate che ha portato tanta gioia e speranza 
francescana nella vita di questa nostra sorella donandole il suo 
sorriso, la sua vicinanza e le sue affettuose parole.

UNA VITA NEL SILENZIO
“gridano i giusti e il Signore li ascolta

li libera da tutte le loro angosce” (salmo 33)

Giovanna Centomini Tomassini

Festa del suo ultimo 
compleanno con Marianna

Lunedì 10 aprile, dopo una lunga malattia dal decorso infausto, 
ha lasciato la sua famiglia in un immenso dolore ROSEMARIE 
YANNOTTA in PASTORELLI, moglie adorata dal marito Gio-
vanni, noto pediatra conosciuto e stimato in tutto il territorio, che 
con voce rotta dall’emozione, al termine del rito esequiale cele-
brato nella Cattedrale di San 
Rufino (dal Parroco don Cesa-
re Provenzi, da mons. Orlando 
Gori, dal Parroco di Rivotorto 
padre Gianmauro e di Pieve 
San Nicolò padre Giuseppe)  
ha ricordato le doti esemplari 
della defunta nei ruoli di mo-
glie, di madre, e di nonna del 
piccolo Vittorio da lei tenera-
mente amato. 
Accanto al padre la figlia 
Clara, Consigliere Comunale 
di Perugia, ha rivissuto per il 
numerosissimo pubblico  che 
gremiva la Chiesa l’intensa vicenda umana di sua madre tutta de-
dita alla famiglia ed aperta alla solidarietà verso il prossimo. 
Dopo la benedizione finale il feretro è stato ricoperto dalla bandie-
ra degli Stati Uniti d’America dove era nata e che non aveva mai 
dimenticato. In segno di omaggio un lungo applauso  della gente 
commossa ha manifestato vicinanza ed affetto a questa famiglia 
segnata dal dolore.

Viso gentile, tenero sguardo
all’apparir tacito e dimesso 

il tuo cammin 
per gl’irti colli

della vita 

Si rallegra nella fecondità del 
tempo

quando tra le braccia 
stringi il piccolo Vittorio

luce ai tuoi occhi 
colmo d’amore il cuore

Parole, ricordi, emozioni
il tempo non cancella 

l’amor vissuto
poi donato

si diffonde a sera 
lasciando quelle note
indelebili nel cuore

I giorni sigillano
il mistero che avvolge

RoseMarie
ogni mortale

il dolor che t’abbracciava
eleva il grido della
“RISURREZIONE”

per cantare la pienezza 
della vita

Luce sprigiona
forza e grazia
per chi rimane
per te dischiuso 
l’uman cammino

per abbracciare dell’Eterno
lo splendore 

Prece per te eleviamo 
in questo “tempo santo”

la Comunione, vincolo d’amor 
fraterno

doni speranza
scintille di luce 
ai nostri cuori 

di te avremo cara memoria 
Con queste semplici parole vogliamo ricordare RoseMarie affinché la sua 
vita di donna, sposa, madre, e nonna, rimanga viva nel cuore di coloro 
che l’hanno conosciuta ed amata. Ogni parola, ogni palpito, ogni respiro, 
ogni giorno, sigillati dal tempo or vivono nella dimensione dell’Eterno, 
pienezza di Luce e vita nuova.

Giovanna Centomini Tomassini

ROSEMARIE YANNOTTA IN PASTORELLI
E' TORNATA ALLA CASSA DEL PADRE

Pio de Giuli
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Vasto e generalizzato cordoglio ha suscitato in 
tutta Bastia Umbra la notizia della morte di Donna 
GELTRUDE BARTOLUCCI OSB, spentasi 
serenamente nella notte del 5 aprile all’età di 105 
anni, amorevolmente assistita dalle sue consorelle 
nell’antico monastero di S. Anna in Bastia 
Umbra. 
La religiosa, durante gli 81 anni di vita monastica, 
aveva donato tutta la sua lunga vita alla comunità, 

occupandosi dell’asilo infantile, dell’assistenza agli anziani 
e all’insegnamento dell’arte stupenda del ricamo. Il funerale, 
celebrato sabato 8 aprile nella chiesa del Monastero Benedettino, 
è stato officiato dal pronipote arcivescovo MARCELLO 
BARTOLUCCI (Bastia, 9 aprile 1944), Segretario della 
Congregazione per le Cause dei Santi.   

LUTTI

Domenica 9 aprile si è 
conclusa la vicenda terrena 
del dottor VALERIO 
SERVILI. E' stato per tanti 
anni Segretario Generale del 
Comune di Assisi, stimato 
garante della legittimità degli 
atti amministrativi. Ha dato 
all'Accademia Properziana del 
Subasio la sua disponibilità 
ricoprendo l'incarico di 
Segretario. Annoverato anche 
come socio fondatore della 
UNITRE di Assisi.
Sempre presente con le 
mostrine dell’Arma dei 
Carabinieri con l'incarico 
di presidente della sezione 
di Assisi aveva partecipato assiduamente ai cortei patriottici 
dell’Associazione Ex Combattenti che oggi, durante il funerale 
celebrato alla Porziuncola, inchinano in sua memoria i propri 
labari abbrunati.

LUTTO NELLA GRANDE FAMIGLIA 
DEGLI EX CONVITTORI

Giovedì 30 marzo, stroncato 
da un infarto nella sua casa 
di Macerata Campania, è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari il musicista FAUSTO 
MESOLELLA (Caserta, 
1953), affermato musicista 
e compositore, vincitore del 
Festival di San Remo con la 
Piccola Orchestra Avion Tra-

vel. La notizia si è rapidamente diffusa in tutta Italia grazie alla 
rete capillare degli Ex Allievi del “Principe di Napoli”  che, con 
lui, avevano condiviso gli anni della formazione nel prestigioso 
Collegio e che ora avvertono il profondo cordoglio che si prova 
con la perdita di un amico baciato da un meritato successo, in 
molte occasioni presente con la sua ineguagliabile chitarra agli 
annuali raduni dell’Associazione.                                                                                   
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RICORDO DI UNA PERSONA CARA
Dopo breve quanto dolorosa malattia 
il 4 febbraio 2017 cessava il suo 
cammino terreno Fausto Berni.
Tutta la famiglia lo ricorda con 
immutato affetto insieme a sua 
moglie Emanuela Cappuccio, sua 
figlia Michela con Luca e all'adorato 
nipotino Lorenzo.
Mi piace ricordare per rendergliene 
grazie con quanto affetto e rispetto 
egli ha accompagnato i nostri 
genitori nella loro vecchiaia e 
quanto vuoto ha lasciato in tutti noi 
per la sua rettitudine, per la sua 
umanità, per la sua gioia di vivere.
Ciao Fausto avrai sempre un posto 
nel nostro cuore.

Sperare sempre nel domani
anche quando senti

di non avere più chance.
Essere ottimisti

anche quando il cancro
morde il tuo corpo

straziandoti.
Più non sai

dove volgere lo sguardo
per nascondere il dolore
le lacrime al tuo amore.

Solo la tua anima
rimasta integra

Occhi in fronte

Rosa Cappuccio

ti sollecita nell'affrontare 
l'oggi

pensando all'eternità.
Speri solo che questo tormento

cessi al più presto
guardando al Padre nei Cieli

come unica possibilità
di vita.

Occhi in fronte
fino all'ultimo sospiro
fino all'ultimo respiro.

Ha suscitato vasto e generalizzato cordoglio anche in Assisi ed 
espresso per tutta la Diocesi dall’Arcivescovo Sorrentino e dalle 
comunità francescane, la notizia del-
la morte avvenuta a Roma sabato 22 
aprile dell’em.mo cardinale ATTI-
LIO NICORA (1937-2017) che dal 
2006, dopo tanti altri importanti in-
carichi svolti al servizio della Chie-
sa come accorto pastore e giurista 
di rango, era stato nominato Legato 
Pontificio per le Basiliche France-
scane di Assisi e Santa Maria degli 
Angeli, in successione del cardinale 
Lorenzo Antonetti. Il porporato, di-
venuto cardinale per volontà di Papa 
Giovanni Paolo II nell’anno 2003, 
aveva curato, in seguito al Concor-
dato del 1985, il noto sistema dell’”8 per mille” che consente ai 
contribuenti italiani di destinare volontariamente risorse importan-
ti alla Chiesa Cattolica. In conseguenza di questo luttuoso evento 
il Collegio Cardinalizio si riduce a 220 componenti dei quali 117 
cardinali elettori e di 103 non ammessi al conclave avendo rag-
giunto il limite di 80 anni istituito da Paolo VI con motu proprio 
“Ingravescentem aetatem” in vigore al 1 gennaio 1971.

Pio de Giuli

Pio de Giuli
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IL  MERIDIANO  BASE  
D’ITALIA  

Giorni fa, nel riordinare alcune delle numerose “scartoffie” in mio 
possesso, mi è capitata tra le mani una cartina edita dall’Istituto 
Geografico Militare Italiano. Era presente la mia  nipotina Elisa 
(2^ Media), alla quale feci notare che il Meridiano base d’Italia 
non è quello di Greenwich, ma quello che passa per Roma, esatta-
mente in corrispondenza dell’Osservatorio astronomico di Monte 
Mario.
Dinanzi alla sua perplessità ho ritenuto giusto dare le necessarie 
spiegazioni (come le fornivo ai miei alunni, quando trattavamo 
l’argomento “cartografia”). Credo che queste possano interessare 
anche i lettori de Il Rubino e, quindi le offro anche alla loro atten-
zione.
Alcuni secoli fa una Convenzione Internazionale stabilì che il 
globo terrestre fosse in superficie suddiviso da linee immaginarie 
chiamate “paralleli e meridiani”. I paralleli sono cerchi ed hanno 
posizione orizzontale; il maggiore di essi è l’equatore e si svilup-
pano fino ai poli, per 90° a nord e per 90° a sud. I meridiani  sono 
archi che vanno da un polo all’altro dividendo la superficie terre-
stre in 24 “spicchi” (corrispondenti grosso modo ai 24 fusi orari). 
Nel 1884 fu attribuita a quello passante da un sobborgo londinese 
(Greenwich) l’attribuzione di meridiano fondamentale (o base): 
da allora tutta la cartografia mondiale fa ad esso riferimento per 
il calcolo delle coordinate geografiche e di ciascun “punto” viene 
indicata la posizione della longitudine (est a destra ed ovest a si-
nistra del meridiano base), oltre che della latitudine (nord sopra e 
sud sotto l’equatore).
Il mio insegnante di Topografia spiegò un giorno che l’IGMI, allo 
scoppio della prima guerra mondiale stampò una nuova cartogra-
fia dell’Italia assumendo, come meridiano base, quello passante 
per l’Osservatorio astronomico di Monte Mario a Roma, spostato 
da Greenwich per 12° 27’ 08’’. Probabilmente lo scopo era quello 
di confondere i nemici in merito alle reali posizioni delle truppe 
italiane, rispetto alla longitudine.
Di tale indicazione dò informazione fotografica, in calce al pre-
sente articolo.
Ciò che però più incuriosì la mia nipotina è stato sapere che il 
meridiano base d’ Italia, qui in Umbria, passa esattamente tra il 
Centro commerciale di Collestrada e l’adiacente Centrale elettrica 
dell’ENEL.
Quindi Bastia, Assisi e tutti i loro territori sono posizionati ad est 
del meridiano in parola, mentre già Ponte San Giovanni, Perugia e 
persino Todi (dove abita la famiglia di mio figlio) sono posizionati 
ad occidente.
Chi ne avesse voglia e tempo potrebbe addirittura calcolare da 
sé le coordinate della propria città. Io, per dare soddisfazione ad 
Elisa l’ho fatto per Todi, ottenendo i seguenti risultati: Latitudine 
Nord  42° 46’ 03’’; Longitudine  Ovest 0° 02’ 04’’ (rispetto a Ro-
ma M. Mario).

Angelo Ignazio Ascioti

ANNIVERSARI
VITTORIA VETTURINI in GRASSELLI

PIETRO CAMPELLI

NELLO SCARPONI

Ricorre il 6° anniversario della 
scomparsa dell'insegnante 
Vittoria Vetturini in Grasselli.
Resta sempre vivo il ricordo 
del consorte Gino, del figlio 
Cesare  e di quanti ebbero il 
piacere di conoscerla per le tante 
testimonianze di carità cristiana 
lasciate in eredità durante il suo 
percorso terreno.
Partecipava con slancio 
umanitario alle adozioni a 
distanza e riservava sempre ai 
poveri una parola di conforto e 
di sostegno.
Qualità non comuni che 
nobilitano l'animo umano e che 
hanno lasciato un segno tangibile della sua esistenza.

Sono trascorsi sei anni dalla 
scomparsa del concittadino Pietro 
Campelli. 
Figura di riferimento per tutta la 
comunità angelana per quanto 
ha saputo trasmettere con le sue 
parole e le sue azioni a sostegno 
delle tante iniziative sociali e 
culturali promosse nel territorio.
Con questi sentimenti di generosità 
ed altruismo viene ricordato anche 
per gli affetti dediti alla famiglia, 
al lavoro ed agli insegnamenti dei 
valori cristiani.

Nel primo anniversario della 
scomparsa di Nello Scarponi 
i familiari lo ricordano alle 
comunità di Rivotorto, dove era 
nato, ed a quella di Castelnuovo 
sua ultima residenza.
Dipendente per oltre 
quarant'anni della Pro Civitate 
Cristiana viene ricordato per 
i suoi tratti di discrezione, 
correttezza e affidabilità. 
I suoi insegnamenti sono 
ancora vivi nel contesto della 
famiglia e resterà nel cuore della 
consorte Giuseppa Brufani, della 
figlia Emanuela con il marito 
Giuliano, del nipote Luca e del 
pronipote Emanuel. 
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Sabato 13 Maggio - ore 17,00 - Santa Messa – Confermazione 
per i bambini di Castelnuovo e Tordandrea 
Domenica 14 Maggio ore 11,00- Santa Messa e Prima Comunione 
dei bambini 
Lunedì 15, 16, 17 Maggio ore 18,00 - Santa Messa (Triduo 
di Preghiera in onore del Patrono San Pasquale). Animerà la 
celebrazione la Confraternita 
Domenica 21 Maggio – Festa del Patrono
ore 10,30 Santa Messa solenne con:
• Benedizione e rinnovo delle promesse matrimoniali delle 
coppie di sposi che durante l’anno festeggiano il 25° - 50° - 60° 
Anniversario del loro matrimonio.
Animeranno la celebrazione i Priori e il Coro Parrocchiale.
• Processione con la statua e la reliquia del Santo, per le vie del 
paese con la presenza delle Confraternite di Castelnuovo, di S. 
Maria degli Angeli e Tordandrea.

Programma Religioso

Venerdì 12 Maggio ore 21,00 - Serata Danzante con l’Orchestra 
Spettacolo  “MARINA DAMIANI”
Sabato 13 Maggio ore 21,00 - Serata Danzante con l’Orchestra 
Spettacolo “STEFAN BIS MUSIC BAND”
Domenica 14 Maggio ore 07,45 - 19^ Estemporanea di Pittura 
(fino alle ore 16,45) - ore 17,30 Premiazione Estemporanea di 
Pittura - o re 21,00 Serata Danzante con l’Orchestra “NICOLA 
CALISTI BAND”
Lunedì 15 Maggio ore 21,00 - Serata Danzante con l’Orchestra 
Spettacolo “MANUEL MALANOTTE”
Martedì 16 Maggio ore 21,00 - Serata Danzante con l’Orchestra 
Spettacolo  “ROSSELLA FERRARI E I CASANOVA”
Mercoledì 17 Maggio ore 21,00 - Serata Danzante con l’Orchestra 
Spettacolo  “MATTEO TASSI”
Giovedì  18 Maggio ore 21,00 - Serata Danzante con l’Orchestra 
Spettacolo  “CIMARELLI vs TIZIANO”
Venerdì 19 Maggio ore 21,00 - Serata Danzante con l’Orchestra 
Spettacolo  “RITA BRAIDA”	
Sabato 20 Maggio - Ore 14,00 Distribuzione alle famiglie del 
pane benedetto - ore 17,00 Gara podistica “Corsa dello Scopetto” 
ore 18,30 Premiazione “Corsa dello Scopetto” -  ore 21,00 Serata 
Danzante con l’Orchestra Spettacolo “ORCHESTRA SAMUELE 
LORETUCCI”
Domenica 21 Maggio ore 16,30 I “Cantori Umbri”, il “Gruppo 
Corale Città di Nettuno” e la “Corale Polifonica Beata Assunta” di 
Force (Ap) si esibiranno con canti  del loro repertorio - ore 21,00 
Serata Danzante con l’Orchestra Spettacolo “MOULIN ROUGE” 
- ore 23,00 Spettacolo Pirotecnico a cura della ditta Gianvittorio 
- Perugia

TUTTE LE SERE
ore 19,30 Apertura Taverna - ore 20,30 Apertura Mostra di 
Pittura – Mostra Lavori Artistici – Mostra Fotografica – Pesca 
Beneficenza

Programma Civile

Festa di San Pasquale
e 31° Sagra della 

Gastronomia Castelnovese
12 maggio – 21 maggio 2017

INCONTRO CON IL MINISTRO 
FRANCESCHINI SUL RILANCIO DEL 

TURISMO ATTRAVERSO LA CULTURA
Il Sindaco di Assisi Stefania Proietti, accompagnata dall'Assessore 
Eugenio Guarducci è stata ricevuta il 13 aprile scorso a Roma dal 
Ministro Franceschini che ha voluto approfondire il tema dei danni 
indiretti dopo il sisma che ha colpito il centro Italia.
Su interessamento diretto del Presidente ANCI Antonio Decaro, il 
Sindaco Proietti ha rappresentato, come ANCI Umbria, al Ministro 
e al tavolo di lavoro con  il Sindaco di Rimini Gnassi (delega al 
turismo per ANCI Nazionale) e ANCI Abruzzo, Marche e Lazio, 
il problema legato al crollo dei flussi turistici nella Città Serafica 
"epicentro dei danni indiretti" come paradigmatico in una regione 
quale è l'Umbria dove solo il 5% del territorio è terremotato ma il 
turismo si è ridotto del 50%.
Un primo risultato è il coinvolgimento diretto, d'ora in avanti, 
dell'ANCI ai tavoli di coordinamento tra MIBACT, Regioni e 
ENIT. 
Sono state delineate inoltre alcune strategie 'driver' per il rilancio 
dei territori in cui maggiormente si verifica il calo di presenze. 
"Per la prima volta Assisi,  in rappresentanza di ANCI Umbria, - ha 
affermato il sindaco Proietti - in un tavolo nazionale di confronto 
sul rilancio turistico che non può più attendere." 
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Dalla Pro Loco Rivotorto
PRESENTAZIONE DEL LIBRO 
DI FRANCESCO SANTUCCI:

“RIVOTORTO D'ASSISI, 
TOPONOMASTICA COME STORIA” 

 Un sentito grazie all'autore ed alla farmacia Falini 
di Rivotorto che ha contribuito alla pubblicazione

Sala gremita come nelle grandi occasioni, la sera del 31 Marzo u.s. 
per la presentazione del libro RIVOTORTO D'ASSISI, TOPONO-
MASTICA COME STORIA, autore Francesco Santucci. La Pro 
loco aveva commissionato questo lavoro di ricerca storica già da 
molto tempo e finalmente, con grande gioia ed un pizzico di orgo-
glio  si è arrivati alla pubblicazione. Al tavolo,  il presidente Luca 
Tanci ha spiegato le motivazioni che hanno mosso la Pro loco nel 
volere tale opera, anche per festeggiare nel migliore dei modi i 30 
anni di vita e di attività della Pro loco di Rivotorto. Adriano Tofi, 

membro del Consiglio, 
ha ricordato quanto 
questa opera fosse 
stata a cuore anche  ai 
precedenti Direttivi, 
in quanto si voleva 
un'opera sulla storia 
di Rivotorto basata su 
documenti inoppugna-
bili. Il  Sindaco di As-
sisi Stefania Proietti 

ha sottolineato in maniera molto articolata il valore determinante 
della toponomastica nel recupero della storia di un luogo e il ruolo 
fondamentale delle Pro loco  sia nel  lavoro di ricerca di documen-
ti storici, sia in quello di trasmissione alle future generazioni. 
La relatrice, Giovanna Casagrande professoressa della Università 
di Perugia, ha messo in evidenza la indiscussa e riconosciuta  abi-
lità di Francesco Santucci, nello scavare nei meandri degli archivi 
con grande professionalità fino a scoprire verità oggettive, sempre 
convalidate da documenti. Presenti ed interessati i frati francesca-
ni, il Parroco P. Gianmarco Arrigoni e il già Parroco P.Egidio Ca-
nil che oltre al gradito saluto hanno dato un contributo al dibattito 
in quanto l'opera riserva ampio spazio a Rivotorto luogo france-
scano. A tutti i presenti, è stata consegnata in omaggio una copia 
del nuovo libro. 
Il numeroso pubblico, con interventi pertinenti, ha dimostrato 
vero interesse per quanto nel testo esposto. L'autore, che non era 
presente per una improvvisa indisposizione, ha fatto sapere che 
in un prossimo appuntamento pubblicizzato dalla Pro loco, entre-
rà nel merito di alcune questioni specifiche  scoperte ed esposte 
nel libro. L'ins. Maria Belardoni, vice presidente della Pro loco 
che  ha moderato l'incontro, ha anche ringraziato l'artista Marcello 
Pennacchi per le preziose incisioni della copertina del libro e il 
fotografo Jacopo Scarponi che ha realizzato le foto, alcune con 
tecniche d'avanguardia. Un sentito e particolare ringraziamento 
lo ha  riservato alla famiglia Comparozzi-Falini che proprio da 
trent'anni  è titolare e gestore della prestigiosa FARMACIA DI RI-
VOTORTO  per aver sempre collaborato e sostenuto le molteplici 
iniziative messe in atto nel paese: sia quelle sociali, che culturali, 
religiose, sportive... Ai coniugi Edoardo e Marina Comparozzi, 
presenti all'evento, il grazie della Pro Loco per il prezioso con-
tributo  alla pubblicazione del presente volume, opera storica per 
Rivotorto. 

INCONTRO GEMELLI 
DELL'UMBRIA 6a Edizione

E' arrivata alla sesta edizione la singolare e significativa iniziativa 
ideata e condotta da Padre Gianmarco Arrigoni Parroco di 
Rivotorto-Assisi “INCONTRO GEMELLI DELL'UMBRIA” 

Convocate al mattino alle 11 di Domenica 23 Aprile per la Santa 
Messa, le numerose coppie di gemelli provenienti da tutta la 
Regione, hanno affollato con i loro parenti il Santuario del Sacro 
Tugurio di Rivotorto, Durante la solenne celebrazione allietata 
dal Coro Parrocchiale, è stato somministrato il battesimo a due 
gemelline, Elettra e Dea. L'omelia del Parroco e il successivo 
saluto del sindaco Stefania Proietti presente alla cerimonia, sono 
stati incentrati sul dono della vita e sul doppio dono quando  
appunto  si tratta di gemelli. Altro aspetto sottolineato nei vari 
momenti della cerimonia è stato quello del legame profondo 
che esiste tra i gemelli per tutta la vita: quello dovrebbe essere il 
legame  che lega ogni uomo sulla terra al proprio fratello. Dopo 
la cerimonia il pranzo di festa presso il Salone della Pro Loco, ha 
regalato altri momenti di gioia alle tante coppie di gemelli di tutte 
le età, anziani, giovani,  bambini, neonati...                          

LUNEDÌ DI PASQUA  A RIVOTORTO,  
LA 34°  PASQUETTA IN BICICLETTA 
Accanto ad iniziative nate di recente, Rivotorto puo' vantarne altre 
nate tanti anni fa e ancora in auge con crescente successo. E' il 
caso della PASQUETTA IN BICICLETTA  iniziativa pensata e 
voluta dalla UNIONE CICLISTICA RIVOTORTESE arrivata 
quest'anno alla 34ma edizione.
Tradizione e innovazione alla base del successo dell'iniziativa 
all'insegna della socializzazione e del valore dello sport non 
competitivo: una pedalata all'aria aperta, in piena libertà, con 
amici e conoscenti alla scoperta di angoli suggestivi e imprevisti 
del nostro territorio. Oltre 500 i partecipanti di quest'anno che tutti 
insieme, come un serpentone colorato hanno sconfinato fino a 
Castelnuovo, dove la locale Pro Loco ha riservato ai ciclisti per un 
giorno, una calorosa accoglienza. La piacevole pedalata di ritorno  
si è conclusa come sempre alla Pro Loco di Rivotorto dove tutti, 
stanchi e soddisfatti hanno potuto gustare i saporiti piatti della 
tradizione! Davvero una bella festa, la Pasquetta in bicicletta di 
Rivotorto, un'occasione di incontro tra le persone  in semplicità 
ed amicizia!

FINALMENTE RESTAURATA 
L'EDICOLA MORETTI

La sera di Pasqua, durante la Processione, è stata restituita al culto 
ed all'affetto dei fedeli e dei passanti la storica edicola Moretti 
posta all'incrocio di Via Sacro Tugurio con Via Monte Subasio. La 
Pro Loco certa di interpretare  i sentimenti di tutta  la popolazione, 
esprime  riconoscenza e gratitudine a tutti coloro che a vari livelli 
si sono adoperati perchè l'edicola e la statua della Madonnina 
tornassero al loro posto più belle e splendenti di prima. Alla 
famiglia Moretti, a fedeli benemeriti,  ai tecnici, al direttore dei 
lavori, ai costruttori, muratori e a tutti coloro che con mani operose  
hanno ridato a Rivotorto un pezzetto importante della propria 
identità,  un GRAZIE sincero da tutti i Rivotortesi e da tutti coloro 
che di sovente si trovano a  passare davanti all'edicola! 

PROSSIMI APPUNTAMENTI
- Dal 4 AL 7 Maggio: 72ma Festa Patronale della Regola 
programma dettagliato: www.santuariorivotortoassisi.org
- Sabato 13 Maggio: Ore 20,00  Salone Pro Loco: Festa 
della Mamma  con “Mamma che pizza”!
- Domenica 28 maggio: Festa dell'ascensione. Salita a 
piedi da Rivotorto agli Stazzi. Ore 11: Santa Messa a cura 
degli Amici della Montagna. Pranzo sui prati a cura della 
Pro loco. 

Padre Gianmarco nel Chiostro del Convento di Rivotorto 
con alcuni gemelli
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

AGRIUMBRIA A QUOTA 49 
CON OLTRE 80.000 VISITATORI
E il prossimo anno si festeggia il mezzo secolo

Lazzaro Bogliari, presidente di Umbriafiere, al termine della 
prestigiosa edizione, commenta il raggiungimento dell’obiettivo: 
“Sono risultati importanti che attestano il buon lavoro e l'alto 
livello qualitativo espresso dalla fiera. Grazie alle tante 
collaborazioni, ai partner e alle aziende che lo compongono, 
questo Salone è adesso un momento irrinunciabile per chi lavora 
e produce in ambito agricolo e zootecnico. Oltre ai numeri siamo 
attenti ai temi e ai segnali che escono fuori da Bastia Umbra e al 
rapporto tra addetti ai lavori, aziende e consumatori”. 
E allora vediamoli questi numeri: tre giorni di esposizione, convegni, 
incontri, dibattiti, 2.500 aziende, 420 stand, 600 capi animali, 
superate le 75.000 presenze della scorsa edizione. Il successo 
indiscusso di questa rassegna è da sprone per la preparazione del 
prossimo anno, quando Agriumbria celebrerà il mezzo secolo di 
vita, consapevole ormai del suo ruolo di protagonista all'interno 
del sistema agricolo e agrozootecnico nazionale. Ancora curiosità 
per questa edizione 2017: nella sola domenica 2 aprile si sono 

registrate ben 40.000 presenze. Sono cifre che mostrano ormai il 
valore e il peso specifico che l'Umbria e la sua più importante fiera 
hanno raggiunto nel contesto italiano. Un risultato raggiunto anche 
grazie alla collaborazione degli addetti alla viabilità che hanno 
arginato una vera e propria invasione di persone e di autoveicoli 
al seguito. E’ la riprova che una buona organizzazione rappresenta 
una base fondamentale per eventi di largo richiamo.
Molti sono stati i temi approfonditi in questi tre giorni e tante le 
convergenze che i diversi settori agricoli si trovano a condividere: 
sostenibilità, innovazione continua, formazione, investimenti 

in tecnologia e giovani in agricoltura. Nella domenica che ha 
visto molte famiglie con bambini raggiungere il polo fieristico 
regionale, non sono mancati i momenti di approfondimento 
tecnico e gli incontri tra operatori. Molto seguite le presentazioni 
di Enama (Ente per la meccanizzazione in agricoltura) sui nuovi 
sistemi smart in agricoltura e nelle fattorie. Tra questi il sistema 
Isobus,  veri e propri computer posizionati nelle cabine dei trattori 
che supervisionano la macchina e supportano l’agricoltore nelle 
molteplici operazioni, quali semine e concimazioni, fornendo 
altresì ai consumatori una serie di informazioni riguardanti la 

tracciabilità delle operazioni nei campi. L’ultima giornata è stata 
vissuta anche all’insegna delle gare e delle mostre zootecniche, 
con il suggestivo derby tra Umbria e Toscana per valutare (nelle 
diverse categorie) la migliore Chianina. All'Associazione dei 
bovini da carne (Anabic) commentano: per un allevatore vincere 
con la Chianina ad Agriumbria è un po' come per un tenore 
arrivare a esibirsi alla Scala. Ci sono i migliori esemplari e i 
migliori allevamenti; aggiudicarsi un premio, oltre a ripagare per il 
sostenuto lavoro svolto, fornisce visibilità in termini commerciali. 
Come spiegano all'Associazione italiana allevatori: Agriumbria è 
un momento importante per la zootecnia italiana; vi è un livello 
alto e partecipato dai migliori allevamenti. La controprova? Per 
giudicare le finali nazionali delle razze da carne, Limousine e 
Charolaise, sono arrivati due giudici francesi, tra i più esperti al 
mondo. 

Agriumbria è anche sede di progetti d'eccellenza, come il polo 
italiano carni e di momenti di disseminazione e raccolta di 
informazioni per progetti europei di settore. Molte le storie che 
in questi giorni hanno visto protagonisti chi, in Italia e in Umbria, 
lavora e produce mettendo competenza e professionalità per la 
realizzazione di prodotti d'eccellenza e di macchine e strumenti  
del made in Italy. Tra le storie anche quella della cavalla Fiamma e 
della sua piccola puledra Zoe arrivate dai Sibillini ranch (azienda 
di turismo equestre) con il loro allevatore, Emiliano Brandimarte, 
a testimoniare la volontà e la necessità di ripartire e che da questa 
fiera tornano a casa con il calore e la solidarietà ricevuta dai tanti 
visitatori.
Quando Lodovico Maschiella, il “padre” del Centro Fieristico 
e di Agriumbria, pose la prima pietra a queste realtà, intuendo 
come valorizzare il tessuto economico e le peculiarità cittadine, 
aveva forse previsto persino il crescendo successo di questa 
manifestazione e la sua proiezione indiscussa verso orizzonti 
europei.
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Angelo Ignazio Ascioti

PARLIAMO DI ENIGMISTICA

Risposte a pag. 31.

ASPETTANDO I PROMESSI 
INTERVENTI

Via Firenze: disagi infiniti
I disagi per gli abitanti che risiedono nell’area di Via Firenze e per 
le migliaia di automobilisti che giornalmente vi transitano, non 
sembrano destinati a sparire, almeno nella immediatezza. Due 
situazioni di precarietà insistono in questo settore della città. La 
prima è legata alla “strozzatura” del ponte sul Teschio, provocata 
in seguito a un incidente occorso nel febbraio 2016, quando un 
autocarro ha divelto il parapetto.
Il ponte è stato riaperto al traffico solo dopo alcuni giorni, in seguito 
alla installazione di due muretti a bordo strada che hanno garantito 
la  circolazione a senso unico alternato (tramite semaforo) per 
tutta la lunghezza del ponte. Dai sopralluoghi effettuati è arrivata 

la conferma della vetustà delle barriere laterali del ponte, rimasto 
nelle condizioni originali anche dopo l’intervento, oltre trent’anni 
fa, di ampliamento della carreggiata della sezione sul Chiascio 
lungo la strada Assisana.
In questi mesi, mentre crescevano le insofferenze degli 
automobilisti, la Giunta ha lavorato intorno a un intervento da 
attuare in due fasi: la prima con l’ampliamento della carreggiata  
stradale e realizzazione del percorso pedonale del ponte sul Tescio; 
la seconda, per rendere più funzionale la viabilità di tutta l’area, 
con la realizzazione di una rotatoria all’incrocio con la strada 
Assisana.
La Soprintendenza per i Beni storico-artistici dell’Umbria ha 
risposto positivamente a tale progetto.
“Di fronte ad un’improvvisa situazione di inagibilità abbiamo 
inteso trovare una soluzione di qualità per il nuovo assetto del 
ponte, sia in termini di sicurezza che di viabilità – afferma Catia 
Degli Esposti, assessore ai Lavori Pubblici -. Abbiamo previsto, 
infatti, un progetto che consoliderà le strutture, amplierà la sede 
stradale del ponte sul Tescio, renderà più snella la circolazione dei 
veicoli e, finalmente, renderà accessibile e sicuro l’uso del ponte 
anche ai pedoni”.
Il Settore Lavori Pubblici del Comune è al lavoro per conferire 
l’incarico di redigere il progetto definitivo, che dovrà essere 
sottoposto nuovamente al vaglio della Soprintendenza.  
L’altra situazione di precarietà che incide negativamente sui 
residenti della zona (e non solo) è quella legata alle barriere del 
passaggio a livello nei pressi della stazione ferroviaria. Un disagio 
che perdura da decenni e che non trova ancora una precisa data 
per la sua soluzione. 

RECUPERO DI DUE VICOLI 
DEL CENTRO STORICO

Mentre procede il recupero dell’ex Chiesa di Sant’Angelo, 
si progetta la risistemazione di due vicoli che, insieme a Via 
Sant’Angelo, rappresentano il cuore dell’antico borgo medioevale: 
Via dell’Arco e Via Vecchia. L’intervento rientra in un progetto 
avviato dieci anni fa e che interessa i vicoli a ovest della centrale 
Piazza Mazzini, che costituiscono la parte più Antica dell’Insula 
Romana. Nel 2007, infatti, si mise mano alla ripavimentazione 
di via Colomba Antonietti, che attraversa longitudinalmente il 
vecchio Borgo collegando via Garibaldi con piazza Matteotti. 
“Gli interventi sui due vicoli – afferma l’assessore ai Lavori 
Pubblici Catia Degli Esposti – assumono una grande importanza, 
oltre che per la memoria storica della città, soprattutto per il 
suo futuro, in quanto vengono a concretizzare l’idea largamente 
condivisa di riutilizzare il Centro storico, ridando dignità estetica 
e funzionale agli antichi vicoli. Tanto più che la ripavimentazione 
di Via dell’Arco e Via Vecchia affiancherà il completamento di 
Sant’Angelo che, quanto prima, diventerà una Sala polifunzionale 
per le attività culturali, aperta al pubblico”.

Dopo una escursione tra le parole crociate, torniamo agli enigmi classici:

1) SCIARADA 
La brava cuoca

Dalla finestra della sua cucina
guarda l’acqua del Xx che scorre xxxxx

diretta verso il mare; poi ritorna
a maneggiare bene la xxxxxxx

dentro al paiolo: deve stare attenta,
ché se s’attacca la cena rovina.

2) PALINDROMO
Ludopatia pericolosa

Tutto quello che xxxxx
al gioco l’ha perduto
ed ora è senza soldi,
povero e disperato.  

3) INCASTRO
Purtroppo è così

Xxxx armonia, niente serietà,
frequenti e vane yyyy:
è questa la xxyyyyxx
nell’odierna realtà.

4) SCARTO SILLABICO INIZIALE
Non sa darsi pace

Tanto forte era il xxxxxxxxx
che, a pensarci, non poteva
trattenere un forte xxxxxx.

5) ANTIPODO PALINDROMO
L’oratore

Ad ascoltarlo c’era tanta gente
ma era sì xxxxxxxx nel dire

che pochi ci riuscirono a capire
quel che trattava… e poi, qualcuno niente.
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di Cannara

La coalizione tra il gruppo denominato "Cannaresi Liberi", con 
il candidato sindaco, l'avv. Fabrizio Gareggia, e il Partito Demo-
cratico era nata a Cannara per partecipare alla competizione elet-
torale del 2014, vincendo poi le elezioni su altre tre liste parte-
cipanti. Lo scopo principale era quello di operare per il bene del 
paese, lavorare tutti insieme per "costruire un paese normale" e 
farlo uscire dal "lento declino" che la maggior parte dei Cannaresi 
avvertivano. Ma, all'atto pratico, l'alleanza si è rivelata piuttosto 
difficile e l'obiettivo supremo "per il bene del paese" ha comin-
ciato a sbiadirsi. Ne è prova il modo con cui è stata portata avanti 
la trasformazione degli Istituti Riuniti in Azienda di Servizi alla 
Persona o in Fondazione di diritto privato, ipotesi previste dalla 
legge. Sulla scelta i due gruppi si sono divisi: uno ha cercato di 
trasformare l'Ente in ASP, senza riuscire a completare l'operazione 
per scadenza del mandato dei consiglieri, l'altro ha espresso un 
diverso orientamento, sostenuto da un Comitato Spontaneo che 
ha promosso una raccolta di firme tra i cittadini al fine di salvare 
l'autonomia di un Ente nato da donazioni private nei secoli e in 
parte con finalità religiose. 
Salta l'approvazione del Bilancio
Ma intanto, così come vuole la legge, si avvicinava la scadenza 
dell'approvazione del Bilancio, già approvato dalla Giunta il 31 
marzo. La prima seduta di Consiglio su questo tema (26 aprile) è 
andata deserta perché i rappresentanti del PD non si sono presen-
tati e, naturalmente, i quattro membri della minoranza sono restati 
fuori a guardare; la seconda ed ultima convocazione per discutere 
sull'atto più importante della vita di una comunità ha visto lo stes-
so risultato, cosicché alla riunione del 28 aprile era presente solo 
il gruppo dei Cannaresi Liberi. Mancanza del numero legale. Non 
approvazione del Bilancio, possibile scioglimento del Consiglio e 
possibile arrivo del Commissario Prefettizio.

Constatata la mancanza del numero legale, il sindaco ha tenuto 
una conferenza stampa sul cui contenuto ora si riferirà. 
"1. E' la quarta volta - ha esordito - che il Consiglio Comunale è 
deserto, anche se i temi da trattare sono molto importanti per la 
vita del paese. Alla base dell'assenza dei nostri alleati c'è il fatto 
che si deve dare un parere alla Regione su trasformazione degli 
IRRE in ASP o in Fondazione. Chi è presente stasera è favo-
revole alla Fondazione; gli assenti (si riferiva evidentemente ai 
suoi alleati) vorrebbero l'ASP, anche se pochi anni fa erano favo-
revoli ad una Fondazione. Oggi hanno cambiato idea… Ad essi 
non interessa approvare il Bilancio, l'importante è che gli IRRE 
diventino ASP, il che darebbe - secondo loro -  più trasparenza, più 
efficienza. Ma la verità è che l'ASP presenterebbe diversi aspetti 
negativi: gli Istituti Riuniti sono un ente di diritto pubblico ma 
che hanno un patrimonio privato. L'ASP trasformerebbe questo 
patrimonio rendendolo pubblico e così si perderebbero le finalità 
originarie, ma la volontà dei donatori non può essere modificata. 
Questo patrimonio, nato a favore dei Cannaresi, verrebbe ingloba-
to nel sistema regionale.
2. La Scuola dell'Infanzia, da sempre, è guidata dalle religiose, ieri 
dalle Maestre Pie Salesiane, poi dalle Salesiane di don Bosco. E 
dunque ha una impostazione salesiana. Le religiose diverrebbero 
delle esecutrici a poco prezzo di indirizzi dettati da altri, da un 
Direttore Generale che costerebbe non meno di 80 mila € l'anno. 
Pertanto, da tutto l'attivo degli IRRE noi dovremmo pagare un di-
rettore che ci dice cosa dobbiamo fare con il nostro patrimonio… 
sarebbe un esautoramento della nostra autonomia.
3. Le norme da sempre dicono che le Opere Pie aventi una dimen-
sione religiosa non possono essere acquisite nel patrimonio dello 

Stato, e sicuramente delle nostre tre OO. PP. almeno una ha ispira-
zione religiosa. Ora, tutta la forzatura che è stata fatta nel tentativo 
di raggiungere un'ASP è contraria alla legge, ma è stata fatta anche 
in barba ai cittadini di Cannara. In ogni caso la Regione ha chie-
sto perché non sia stata prodotta una relazione che giustificasse la 
scelta dell'ASP, in relazione agli artt. 1 e 5 della legge regionale 
25/2014, laddove si parla espressamente del rispetto dei principi 
e delle finalità statutarie e/o delle tavole di fondazione. La cosa 
scorretta - ha continuato il sindaco - è che la questione è stata por-
tata avanti come se coloro che erano impegnati per la trasforma-
zione in ASP fossero i proprietari dei beni che amministravano.
Non dovevamo metterci bocca. Hanno poi pensato di ricorrere al 
Consiglio Comunale perché desse il parere favorevole all'ASP, sa-
pendo di avere in aiuto il voto della minoranza… Di più (e questa 
è una nota molto grave - ndr), pretendevano che il Sindaco con-
vocasse una Giunta a tre, facendo restare a casa gli altri mem-
bri della Giunta (favorevoli alla Fondazione), perché due dei tre 
(cioè io e l'assessore Elisabetta Galletti) votassero secondo i loro 
desideri. 
Di fronte a una simile prepotenza, al fatto che dovessi chinare 
la testa per compiacere alla loro volontà, stamattina ho nomina-
to i nuovi membri del Consiglio di Amministrazione degli IRRE 
scegliendo tre persone stimabili e competenti e favorevoli ad una 
Fondazione. Non può succedere che con il mio nome venga 
smantellato un patrimonio di secoli e secoli. Sono stato sem-
pre prudente negli incontri ufficiali sul tema, nel tentativo di non 
creare squilibri, ma ho sentito dire cose incredibili, che il Ministe-
ro in caso di Fondazione non avrebbe più concesso il contributo 
alla Scuola dell'Infanzia, che la Fondazione non va bene perché 
la nostra Farmacia svolge attività commerciale…; in realtà si è 
voluto giocare sul principio che i cittadini non possono conoscere 
le leggi…"

Il sindaco ha poi parlato del Bilancio 2017, che per la prima volta 
dispone di risorse, dopo che l'Amministrazione ha dovuto paga-
re i debiti "per il taglio dei nastri" e verso le persone che non 
erano state pagate dalla precedente amministrazione. Ha preso 
in esame le possibilità che il nuovo Bilancio potrebbe offrire nel 
2017: si tratta di numerose opere pubbliche di cui il paese ha bi-
sogno, dall'adeguamento della sicurezza strutturale degli edifici 
scolastici, del ponte sul Topino, all'ampliamento della rete idrica, 
alla certificazione di origine della cipolla e della vernaccia, agli 
scavi archeologici di Urvimum Hortense…: questo significa fare 
gli interessi del paese - ha concluso -  non quelli di un gruppo 
(aggiungiamo noi).

"NON PUÒ ACCADERE CHE CON IL MIO NOME 
VENGA SMANTELLATO UN PATRIMONIO DI SECOLI" (F. Gareggia)

La questione degli IRRE è la goccia che ha fatto traboccare il vaso dell'alleanza politica al Comune di Cannara

Ottaviano Turrioni  
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Ottaviano Turrioni

TIRANNI DI IERI-TIRANNI DI OGGI. 
LA “TIRANNIDE OCCULTA”

UN CONVEGNO SU DUE GRANDI 
AUTORI DEL TARDO MEDIOEVO

Dal “De tyranno” di Bartolo da Sassoferrato al “De tyranno” di 
Federico Frezzi. L’esercizio abusivo del potere. E’ questo il titolo 
di un interessante convegno tenutosi a Cannara il 21 aprile scor-
so nell’ambito della “Festa della Vernaccia”, rivolto soprattutto 
ai giovani avvocati la cui partecipazione è valsa loro l’attribuzio-
ne di 2 crediti formativi. Promosso dall’AVIS-sezione comunale 
di Cannara, e in particolare grazie all’impegno delle avvocatesse 
Monia Peri e Annalisa Ragni, in collaborazione con la Pro Loco 
ed il patrocinio del Comune, ha avuto come relatore il prof. Attilio 
Turrioni di Foligno, il quale ha tradotto dal latino medievale l’ope-
ra di Bartolo che sta per essere data alle stampe nella versione 
italiana (Editrice: “Il Formichiere” di Foligno). Sono intervenuti il 
dott. Dario Razzi,  Sostituto Procuratore della Repubblica presso 
il Tribunale di Perugia, e il prof. avv. Antonio Bartolini, assessore 
regionale e docente universitario. Il sindaco di Cannara avv. F. Ga-
reggia ha portato 
il saluto dell'am-
m i n i s t r a z i o -
ne comunale. 
Ha coordinato 
l’avv. Rossano 
Ponti, presiden-
te dell’Associa-
zione Italiana 
Giovani Avvo-
cati di Spoleto.

Bartolo da Sas-
soferrato e Fe-
derico Frezzi 
appartengono 
alla cultura, giu-
ridica soprattut-
to il primo, del 
tardo Medio-
evo e il tema 
della tirannide, 
oltre ad essere 
antico, era par-
t i c o l a r m e n t e 
sentito nel Tre-
Quattrocento, 
un’età politicamente assai instabile, di lotte di potere ad opera di 
comuni, baroni, signori, uomini della Chiesa…, nella quale il di-
ritto universale dell’impero romano di fatto era scomparso. Barto-
lo (1313-1357) arriva a giustificare il tirannicidio, anche da parte 
di un singolo, quando il potente usa una forma aperta di tirannide, 
ma parla anche di tirannide velata o occulta, che si esprime in 
varie forme, ad esempio compiendo atti viziati.  Tiranno - ha detto 
il dott. Razzi - è secondo Bartolo anche colui che attua un regime 
discriminatorio nei confronti dei cittadini. E il prof. Bartolini: “Il 
tiranno è colui che esercita il potere per finalità proprie. Colui che 

ECCEZIONALI EVENTI ALLUVIONALI 
E DISSESTI IDROGEOLOGICI 

2013-2014 IN UMBRIA.
ELENCO DEI BENEFICIARI A CANNARA

Tra il novembre 2013 e il febbraio 2014 anche il territorio di 
Cannara ha subito danni a causa di tempeste alluvionali che si 
sono abbattute su case, fabbricati e altri beni. Il fenomeno ha 
interessato vaste aree dell’Umbria e di altre regioni italiane per 
le quali il Consiglio dei Ministri ha deliberato, il 28 luglio 2016, 
un sostanziale contributo a totale carico dello Stato, per far fronte 
ai danni subiti dai cittadini. Gli interessati avevano 40 giorni di 
tempo per presentare le domande di contributo, a partire dal 21 
agosto 2016.
Purtroppo a Cannara la notizia non è stata ampiamente diffusa 
- quando si dice “la trasparenza” - in modo da tenere al corrente 
anche quanti non posseggono un computer o non vanno alla ricerca 
costante di atti della pubblica amministrazione. E tuttavia, alcuni 
fortunati lo hanno saputo, o sono stati adeguatamente informati, 
e così hanno potuto presentare la domanda (in 13: uno il 26 
settembre, tutti gli altri il 29 settembre 2016). Le domande sono 
state accolte ad eccezione di una. Questi i beneficiari e il relativo 
contributo (all. 1 D.G.C. del 20/10/20):

Bugiantella Ambra, € 12.000,00 + € 1.500,00 (beni mobili)
Roccantini Augusto, € 33.538,00
Tomassetti Franca, € 31.615,07
Marchesini Carlo, € 42.400,00
Massinelli Eva, € 66.179,00 (compresa ex pratica Batori)
Masciotti Clara, € 40.507,32
Toselli Eugenio Roberto, € 16.000,00
Tomassetti Zena, € 30.706,12
Montalti Livio, € 26.113,44
Bertolini Onorio, domanda non ammessa
Angelucci Luciano, € 21.796,62
Capolungo Gino, € 51.351,79

Siamo contenti per questi proprietari, ci dispiace per gli altri che, 
pur avendo ricevuto danni, e non avendo visto in giro manifesti 
informativi, dovranno arrangiarsi da soli.

Ottaviano Turrioni

in apparenza lo usa per finalità pubbliche, in realtà persegue fini 
personali”. “La tirannide secondo Bartolo - ha detto il prof. Attilio 
Turrioni - può avvenire in tanti modi, anche eliminando o emargi-
nando uomini di cultura, e sul contributo che F. Frezzi (Foligno II 
metà del sec. 1300-1413) ha offerto al dibattito sulla tirannide, lo 
stesso relatore ha ricordato come anche l’illustre Folignate abbia 
affermato la liceità del tirannicidio quando il potente di turno è 
crudele e avido, così va lodato e non condannato chi lo attua, per-
ché il tiranno agisce contro la legge naturale e la legge divina.

Da quanto si è riferito, emergono spunti di notevole attualità circa 
il tema della tirannide. Non intendo riferirmi ai metodi usati da 
certi “tiranni” a capo di regimi autoritari, penso a quanto accade 
nel nostro democratico Paese, alla nostra esperienza diretta e mi 
sembra che la tirannide velata o occulta sia ampiamente diffusa. 
Valga per tutte il comportamento discriminatorio, nelle assunzio-
ni, negli incarichi, nell’avanzamento di carriera nei confronti di 
chi non appartiene alla parte politica dominante, o il favoritismo-
complicità nel distribuire benefici, oppure nel perseguire l’interes-
se personale o del proprio gruppo… al punto da doverci chiedere: 
ma esiste un governo, dal più piccolo al più importante, in cui 
prevalga l’interesse comune su quello del singolo? 
Se lo chiedeva già nel 13° secolo Egidio Romano nel De regimine: 
da allora, è cambiato qualcosa?
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Bettona: lettera aperta per un’analisi 
del presente e una ipotesi di futuro

IL SILENZIO CHE PARLA
Solo da un confronto “a cielo aperto” 

possono giungere soluzioni 
in grado di guarire un malato grave

Il lungo inverno passa la mano alla tiepida primavera 
ed anche la bella piazza Cavour del Centro Storico di 
Bettona pare ritrovi luce e vita. 
Il periodo pasquale riporta la tradizione della Processione 
del Venerdì Santo che si svolge in costume con la sugge-
stiva cornice delle vie cittadine e delle mura, dove alla luce 
di fiaccole e torce vengono rappresentate varie scene della 
Passione di Cristo.
Poi arriva il 12 maggio Festa del Patrono San Crispolto ed 
è commovente l’attaccamento che i bettonesi dimostrano al 
loro Santo, Vescovo e Martire. Ancora oggi Bettona è ide-
almente e spiritualmente sede vescovile rappresentata dal 
presule Alvaro Efrén Rincón Rojas. La processione della 
vigilia della Festa del Patrono assicura devota solennità con 
le confraternite presenti nei loro costumi tradizionali per 
onorare il busto argenteo del Santo, le mura e le torri sono 
illuminate ad arte, la collina prospiciente la città decorata 
con centinaia e centinaia di lumi a onorare l’effige del Santo 
e simboli pastorali. L’esplosione finale dei fuochi d’artificio 
rende la serata particolarmente emozionante.
Se questa è la parte storico-religiosa che merita rispetto e 
devozione non si può fare a meno di valutare il precario 
stato di salute in cui versa oggi la realtà sociale ed eco-
nomica dell’intero territorio comunale. Sarebbe perciò 
necessario sottoporre all’attenzione delle Istituzioni, degli 
operatori economici, della popolazione tutta una ipotesi di 
progetto che possa, nel più breve tempo possibile, invertire 
la tendenza del degrado e del sottosviluppo.
La strada maestra dovrebbe essere quella di promuovere 
un’economia di mercato che generi occupazione e quindi 
reddito e ricchezza. Solo in forma organizzata e moderna è 
possibile raggiungere tale obiettivo. Le risorse del territorio 
vanno valorizzate e direzionate verso i settori dell’agricoltu-
ra, del turismo e dell’artigianato.
Non si è fatto molto in questi ultimi lustri se non iniziative 
estemporanee con ricadute positive molto limitate.
Sarebbe utile creare un tavolo tecnico-scientifico in gra-
do di proporre ed esaminare singoli progetti e definirne 
la fattibilità. Dovrà essere un organismo svincolato da ogni 
logica politica e partitica, semmai supportato dalle istituzio-
ni locali per la parte di propria competenza. Per i tempi che 
viviamo non è possibile pretendere che un bilancio comuna-
le di dimensioni modeste possa sostenere un progetto così 
ampio seppur dilazionato nel tempo. La Pro Loco di Bettona 
e le Associazioni Culturali si adoperano con tutte le energie 
economiche e di esperienza per assicurare la realizzazione 
di programmi che meritano plauso e applausi. Ma ciò non 
basta! E’ indispensabile un coinvolgimento generale e la 
presenza di soggetti privati associati in gruppi operati-
vi. 
Il comparto agricolo del territorio ha perso smalto e con-
cretezza economica, quello del settore zootecnico versa in 
condizioni pietose, nel settore turistico si è registrato qual-
che risultato positivo attraverso la creazione di alcune attivi-

di Bettona
IL GOTHA DELL’ORDINE 

FRANCESCANO SECOLARE (OFS) 
A CANNARA IL 21 MAGGIO 2017

Tra le iniziative tendenti alla diffusione e valorizzazione del ruolo 
che Cannara ha avuto nella storia francescana, una in particola-
re va segnalata per la sua eccezionalità: il prossimo 21 maggio, 
giorno in cui cade la secolare processione a Piandarca, avremo il 
piacere di ospitare le più alte personalità dell’ OFS  mondiale, na-
zionale e regionale, che hanno accettato l’invito a presenziare alla 
intitolazione di due piazze del paese, una al “Terz’Ordine France-
scano”, l’altra a “San Francesco d’Assisi”. La Giunta Comunale 
ha già predisposto le relative pratiche burocratiche affinché i due 
luoghi cari alla memoria francescana abbiano finalmente un rico-
noscimento ufficiale. Si tratta dell’attuale Piazza IV Novembre, 

dove insistono la chie-
sa della Buona Morte, 
tradizionalmente lega-
ta al primo terziario, 
Lucio da Cannara, che 
ricevette dal Santo 
l’abito dei Penitenti, 
e il Palazzo Majolica, 
che custodisce il Tu-
gurio di San France-
sco ed è sede del Con-
siglio Regionale OFS. 
Sull’altra, oggi Piazza 
Guglielmo Marconi, 
dai Cannaresi detta “di 

San Fran-
cesco”, si 
affacciano 
l ’omoni -
ma chiesa 
cos t ru i ta 
dai Ter-
ziari agli 
inizi del 
1600 non-
ché il pa-
lazzo che 
fu sede dei 
Padri Con-
v e n t u a l i 

fino agli 
inizi del 1800. Le due cerimonie si svolgeranno la mattina del 
21 maggio, mentre nel pomeriggio avrà inizio la Processione sul 
luogo della Predica agli uccelli.
Hanno dato conferma della loro presenza il Ministro Generale 
OFS, l’ungherese Tibor Kauser, gli assistenti generali fra’ Aman-
do Trujillo (Messico), fra’ Pedro Zitha (Mozambico), nonché il 
Vicario Generale dei Minori Conventuali, fra’ Jerzy Norel (Polo-
nia). Interverrà anche il Consiglio Nazionale OFS con il Ministro 
Remo di Pinto, e quello regionale con la ministra Ivana Stella.
Sarà un avvenimento unico nella storia di Cannara, per il quale 
molto si è adoperato il sindaco Fabrizio Gareggia, che lo scorso 
giugno insieme a chi scrive si è recato a Roma per invitare Il Mini-
stro Generale Tibor. L’evento potrà attuarsi  con la collaborazione 
di Comune, Fraternità Ofs locale, Parrocchia, Pro Loco e Comi-
tato Piandarca.

O. Turrioni

La piazza della "Buona Morte" (IV Novembre)

L'attuale piazza  G. Marconi
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tà agro-turistiche, bed & breakfast, case per vacanze. Sono 
iniziative individuali quindi prive di una ricaduta a pioggia. 
Pensare di essere ognuno più bravo dell’altro può far correre 
il rischio di un effetto isolato. L’artigianato che era un fiore 
all’occhiello del territorio negli ultimi decenni ha perso tutta 
o quasi la sua incidenza.
In condizione di assoluta precarietà versa il Centro Sto-
rico dove la presenza dei residenti cala vistosamente nei 
numeri riducendo, ovviamente, la quantità e la qualità 
dei servizi essenziali. 
Bettona Centro-Storico ha sicuramente vocazione turistica. 
Si può e si deve provare a rimetterla “in piedi” attraverso 

un “censimento” (anche dell’intero territorio comunale) 
che consenta di conoscere la disponibilità del patrimonio 
immobiliare pubblico e privato. Sul patrimonio pubblico 
è traumatico costatare che realtà come Villa Boccaglione 
(solo per il fatto che insiste nel nostro territorio), l’edificio 
Sant’Antonio (anche se solo in parte di proprietà comunale), 
i conventi di Santa Caterina e San Crispolto siano da decen-
ni in stato di abbandono o utilizzati in forma occasionale 
ed antieconomica. Bettona e il suo territorio hanno storia 
e bellezze da vendere. Forse non si è riusciti a valorizzare 
appieno le risorse economiche e artistiche. Eppure in questo 
ambìto si potrebbero raggiungere traguardi lusinghieri attra-
verso un coordinamento concertato. E’ indispensabile, però, 
coinvolgere tutti i cittadini perché possano dare sostegno 
alle iniziative e difendere anche la propria identità storica, 
culturale, religiosa ed economica. 
Questa “lettera aperta” non ha la pretesa di essere la medi-
cina per guarire tutti i malanni di cui soffre questa ridente 
cittadina posta sulla sponda sinistra del Tevere e individua-
ta, forse non a caso, tra i Borghi più belli d’Italia. Gli scettici 
diranno che è un progetto utopistico da realizzare. Quelli 
che sanno guardare al futuro potrebbero accettarlo e condi-
viderlo. L’importante è parlarne! Tra mille difficoltà di sicu-
ro da mettere in conto si può fare affidamento su uno scatto 
d’orgoglio da parte di tutti i bettonesi nessuno escluso. 
Se si sogna da soli resta un sogno, ma se a sognare è 
un’intera comunità non è impossibile che diventi una 
realtà.

Bruno Barbini

Tutti insieme, popolazione, Sindaco, Assessore, Proloco di 
Bettona, Direttrice e docenti il 23/02/2017, hanno condiviso con 
gioia e con senso di appartenenza, l’evento di riapertura della 
Scuola d’Infanzia di Bettona presso la ex scuola Torelli dopo la 
chiusura del complesso di Sant’Antonio, che a seguito degli eventi 
sismici del 31 Ottobre, è stato dichiarato inagibile. 
E’ stato un duro colpo per tutte le famiglie e per la comunità 
che hanno sempre visto quel complesso scolastico come unico 
riferimento per i bambini di Bettona. Dopo lo sconforto iniziale, 

tutti insieme, grazie al tempestivo intervento del Sindaco e del 
suo gruppo di lavoro, è stato individuato nella ex Scuola Torelli il 
luogo dove poter trasferire i bambini. 
Grazie alla Pro loco di Bettona, che si è resa sin da subito 
disponibile a lasciare liberi i locali da loro occupati, i lavori sono 
iniziati. Siamo felici di aver riportato i nostri bambini a Bettona 
che con occhi pieni di gioia, all’apertura della nuova scuola, hanno 
ritrovato tutti i loro lavori e i loro giochi. 
Ci si augura che in futuro ci sia la possibilità di aprire una sezione 
della Primaria per dare continuità al percorso intrapreso.

LA RIAPERTURA 
DELLA SCUOLA D'INFANZIA 

NEL CENTRO STORICO
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di Bevagna

LA SCALA SANTA 
DI BEVAGNA

A Bevagna c’è una splendida Scala Santa ispirata a quella di Roma 
che dona anch’essa l’indulgenza plenaria. Si trova nel Monastero 
di Santa Margherita ed è unica in tutta l’Umbria. Ma perché questa 
meraviglia si trova proprio a Bevagna nel cuore dell’Umbria? In 
Epoca Barocca  c’è un aumento della diffusione di dipinti che 
danno spettacolarità alle scene e Bevagna nel suo illustre passato 
ne conserva splendide testimonianze, una di queste è appunto la 
“Scala Santa”. 
Qui la scenografia si fa unica in ricordo di quella Scala che Gesù 
fece due volte, percosso ed insanguinato, per raggiungere l’aula 
del palazzo dove poi venne interrogato da Ponzio Pilato. In una 
cronaca del tempo si legge che questa splendida opera fu voluta 
dalla Badessa del Monastero Agostiniano Suor Battista fattasi 
monaca nel 1627 che volle far costruire nel 1655 un luogo nel 

Monastero che rappresentasse il “Monte Calvario” così da rendere 
meno dure le sofferenze delle suore di clausura al confronto della 
dolorosa passione di Cristo. Tutte le consorelle contribuirono con  
lavori di ricamo e di cucito a raccogliere fondi, però l’aiuto più 
importante venne dal Vescovo di Spoleto Cesare Facchinetti (1655 
– 1674) che con la somma di duecento scudi permise di portare a 
termine in più breve tempo la solenne opera scenica. 
Il progetto fu adattato nella sala dell’ingresso, fuori della clausura 
in modo da poter essere accessibile all’intera comunità di Bevagna. 
La Chiesa, da poco riformata, aveva necessità di confermare, 
soprattutto con l’arte e con le nuove forme espressive, ovunque 
la propria presenza. 
L’incarico di questo lavoro fu dato al pittore Bolognese Francesco 
Providoni che, affascinato dalle macchine sceniche barocche, 
aveva una personalità  eccentrica tanto in pittura quanto nell’arte 
incisoria.  Furono costruiti in questa sala due ordini di scale uno 
per la salita e l’altra per la discesa simile a quelle di Roma in San 
Giovanni in Laterano voluta da Sant’Elena, madre dell’Imperatore 
Costantino che a Gerusalemme aveva trovato fra le tante reliquie 
anche i 28 scalini che Gesù aveva salito nel palazzo di Ponzio 
Pilato. Sia il desiderio delle suore che del Vescovo era di rendere 
questo Monastero di clausura più importante e farlo diventare 
un centro di aggregazione sociale, per rafforzare l’indulgenza 
plenaria che all’epoca aveva per lo più un riscontro economico. 
Il desiderio di raggiungere un effetto di grande impulso emotivo 
fu realizzato utilizzando per la decorazione pitture murarie che 
ricoprivano le pareti e le volte che insieme a sagome lignee e in 
pietra trasformavano così l’ambiente in una “scenografia capace 
di drammatizzare il racconto sacro della Passione”. 
Nella parete di sinistra con la salita di Cristo al Calvario, 
dominano sentimenti fortemente esasperati: lo strazio dei fedeli 

e la crudeltà degli aguzzini; sentimenti che si ricompongono sulla 
parete opposta, a dramma avvenuto, nella rassegnazione di chi poi 
scende le scale. Nella parte centrale delle scale sono dipinti sul 
muro i due ladroni crocifissi, dai corpi sconvolti dal loro muoversi 
violento. 
Ai lati della croce dipinta c’è la sagoma lignea dei dolenti: 
Maria assorta nei suoi pensieri, Giovanni che indica la Croce 
e la Maddalena nell’atto di raccogliere il sangue dal corpo di 
Gesù crocifisso,  che Suor Battista volle con lo stesso volto del 
Crocifisso tardo quattrocentesco della Chiesa dell’Annunziata di 
Capro (Bevagna). Le sagome poi di sei Angeli con gli strumenti 
della Passione sistemati nei parapetti delle scale, stanno a ricordare 
ancor più le sofferenze di Cristo. Pitture e decorazioni si estendono 
fino alla base delle scale. 
Se poi con un po’ di immaginazione pensiamo che all’Epoca 
Barocca con la sera la luce era solo data da quella delle candele 
e delle torce, ci riesce facile comprendere come la drammaticità 
degli eventi liturgici fosse ancora più accentuata in questo luogo 
con le ombre proiettate sui muri accompagnate dai canti religiosi  in 
una “scenografia teatrale unica nel suo genere”. Tradizione ormai 
consolidata vuole che qui a Bevagna  ogni anno  la Domenica delle 
Palme  l’apertura di questa Scala Santa, unica in tutta l’Umbria, 
consente l’accesso a tutti i fedeli e di lucrare  l’indulgenza plenaria 
così come presso la Scala Santa di San Giovanni in Laterano in 
Roma. 
 
Notizie tratte da “Storie di Bizzoche tra Umbria e Marche” Di Mons. 
Mario Sensi ed. 1995 -

Pietro Lasaponara

ELEZIONE NUOVO CONSIGLIO 
DIRETTIVO PRO LOCO DI BEVAGNA

In data 21 Marzo 2017 si è riunito il nuovo Consiglio Direttivo 
eletto nell’assemblea dei soci del 10 Marzo 2017. Si è proceduto 
quindi, a scrutinio segreto, alle elezioni delle cariche previste 
dallo Statuto dell’Associazione. Dalle votazioni sono risultati 
eletti presidente la dott.ssa Stefania Iacobazzi, vicepresidente 
sig. Marco Gasparrini, segretaria d.ssa Gaia Lanari, tesoriere 
sig. Giuseppe Priano. I migliori auguri di buon lavoro  alla d.ssa 
Iacobazzi ed ai suoi collaboratori tutti.

Pietro Lasaponara

CARO FRANCESCO TORTI
Caro Francesco Torti,

éri er più ricco e furtunato,
illustre beanato.

La tua ricchezza de animo e 
de còre,

t’ha fatto diventà un vero gran 
signore!

Tanti pòri disgrazziati e 
scarzacani,

famjie sfurtunate,
da te so’ stati aiutati e  

consolati.

Non sémo brâj a di’ “grazzie”,
ma ce ricordamo de te
guardanno er “Teatro“
e passanno davanti a ‘n 

munimento
che ‘n moccone t’arsumìa .

Ogghji  fra li latrocinji e le 
spilorcerie der mónno

so’ póchi qujlli che arcòpiono

li gesti generosi,
che t’hónno fatto diventà 

famoso.

Chi c’jà tróppi quatrini
se trôa tra li guaji e tra 

l’impazzimenti
e po’ quann’è la fine
n’è manco contento.

Chi vòle esse leggero e de 
mente brillante

è mejo che li lascia da la pòra 
ghjente;

ce se guadagna sempre 
a fa le donazzioni,

e tu c’jai dato proprio la 
dimostrazzione!

Ma tu c’jai dato la 
dimostrazzione

che ce  guadagna sempre
chi fa le donazzioni!

Cesira Nardi
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Di tutto un po'
Rubrica di curiosità, tradizioni e bon ton

Tiziana e Alessandra

Soluzioni:  1) – Po, lenta, polenta.   2) – Aveva.   3) – Poca, liti, 
politica.   4) – Rimpianto, pianto.   5) – Monotono.

Modi di dire 
“Passare la notte in bianco”

Vuol dire non dormire di notte, ma perché si dice 
cosi’’? Questo modo di dire si riferisce al  rito  medie-
vale dell’investitura. 

Un rituale dei cavalieri medioevali. Si diventava cava-
liere, infatti, attraverso la solenne cerimonia dell’inve-
stitura, generalmente svolta in una chiesa o in un ca-
stello, durante la quale il sacerdote ricordava al cava-
liere gli obblighi che stava per assumere e benediceva 
le armi che gli sarebbero poi state consegnate.

Purificazione. 
La sera prima della cerimonia, l’aspirante cavaliere ve-
niva vestito di bianco (simbolo di purificazione) e con-
dotto in una cappella dove trascorreva un’intera notte 
in preghiera osservando il digiuno. Si trattava di un 
momento di riflessione sull’onore e la storia degli ordi-
ni cavallereschi allo scopo di prepararsi alle responsa-
bilità e alle gioie della sua nuova vita.

L’associazione Mercato delle Gaite esprime grande soddisfazione 
per il successo delle quattro giornate di arte, cultura, storia, gioco, 
musica e tanto altro ancora che sono state la Primavera Medievale. 
L’appuntamento, vetrina del Mercato delle Gaite, chiude questa 
edizione 2017 in grande attivo. Un successo annunciato dall’at-
tenzione crescente che nelle ultime settimane si era sviluppata in-
torno all’evento. 
Una promozione di qualità uscita fuori dalle consuete testate lo-
cali per raggiungere siti e carta stampata di livello nazionale han-
no senz’altro contribuito al successo delle presenze registrate in 
questi giorni a Bevagna. Una presenza di qualità che ha cercato e 
trovato un’offerta di grande valore. 
Gli interventi dei molti studiosi ad animare gli approfondimenti 
storici, dalla medicina alla scherma, dalla moda al gioco alla po-

esia, la profes-
sionalità e la 
passione degli 
artigiani del 
circuito dei 
mestieri  me-
dievali delle 
Gaite, il buon 
cibo delle ta-
verne, dove si  
è registrato il 
tutto esaurito 
ad ogni pasto,  
i gruppi Asd 
Ferreo Core 
di Civitanova 

Marche e la Compagnia del Grifoncello di Perugia, i Balestrieri di 
Norcia, i Giullari del Diavolo, gli Arcieri della 11Meva di Beva-
gna e  il Mercato Medievale in Piazza: questo il ricco programma 
apprezzato da tutti, dai visitatori e  dal popolo delle Gaite. Molto 
apprezzato anche lo staff, presente tutti i giorni, tutto il giorno, 
senza mai smettere di fornire informazioni e supporto agli ospiti. 
Il Podestà, di recente nomina, Claudio Cecconi ed il professor 
Franco Franceschi, referente scientifico, dichiarano la grande sod-
disfazione e invitano le Gaite e la città tutta a proseguire e ad im-
pegnarsi ancora, perché il Mercato delle Gaite è un vero gioiello, 
un fiore all’occhiello per tutti i bevanati, un modo di stare insieme, 
di divertirsi e giocare. 
Un’occasione per  crescere  non solo culturalmente ma anche pro-
fessionalmente ed economicamente. 
Appuntamento dal 15 al 25 Giugno 2017 per vivere il Medioe-
vo durante il Mercato delle Gaite.

BEVAGNA: PRIMAVERA MEDIEVALE 
UN SUCCESSO ANNUNCIATO
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GRANDI SODDISFAZIONI DAL 
SETTORE GIOVANILE DI ASSISI

Se la prima squadra sta dando grandi soddisfazioni certamente 
non è da meno il settore giovanile assisano. E’ un momento di 
ritrovata forma per tutti i gruppi dalla I divisione fino ai pulcini 
del mini volley.
Comincia a tirare fuori la testa dalla zona bassa della classifica 
la formazione di I divisione che nell’arco di tre partite si scrolla 
di dosso l’ultima posizione della classifica e mette il naso nella 
zona salvezza. Un bel balzo in avanti per le ragazze rossoblù che 
dopo il ritorno in panchina di coach  Stramaccioni sembrano aver 
cambiato marcia. Certamente il campionato è ancora lungo ma 
quello visto sinora fa ben sperare per il futuro.
Chi la forma non l’ha mai persa, invece, è il temibilissimo gruppetto 
dell’Under 12 misto che dopo aver conquistato l’accesso alle fasi 
finali provinciali (superando il turno da imbattuti nel proprio 
girone dopo dieci incontri disputati) riprende da dove aveva 
lasciato: con una bellissima vittoria, in trasferta, contro la forte 
compagine della Monini Spoleto.  Certamente nel nuovo girone i 
terribili pulcini del duo Stramaccioni-Duvalloni sono consapevoli 

del fatto di doversi confrontare con le formazioni più forti della 
provincia, ma pare proprio che un “pensierino” per raggiungere, 
magari, un traguardo importante, lo abbiano già fatto e hanno tutta 
l’intenzione di giocarsi fino in fondo questa possibilità. Per ora 
sono partiti alla grande, poi si vedrà fin dove sapranno arrivare.
Anche i  gruppi Under 13 e Under 14 femminili, pur non 
essendo riusciti a centrare le qualificazioni alle fasi finali, hanno 
decisamente cambiato passo collocandosi ai primi posti dei 
rispettivi gironi di appartenenza. La formazione targata Under 13, 
orchestrata da coach Stramaccioni, occupa al momento la seconda 
posizione del girone (ma con una partita in meno rispetto a chi 
guida la classifica), mentre la formazione Under 14, allenata dal 
tandem Giovagnoni – Borghi, dopo un avvio stentato nel girone 
ha inanellato tre vittorie consecutive occupando, meritatamente, 
la seconda piazza temporanea.
Non potevamo non citare i più piccoli, i pulcini del mini volley 
che accorrono in massa a tutte le tappe del Torneo Fipav (peraltro 
con eccellenti risultati) e che hanno contagiato anche i loro mister 
(Michele Stramaccioni e Elisa Duvalloni) con il loro entusiasmo 
travolgente.
E’ proprio arrivata la primavera in casa assisana, dove si respira un 
clima di grande euforia  e soddisfazione tra i dirigenti, gli atleti e 
i genitori con la speranza di una chiusura di stagione in crescendo 
all’insegna del sano volley e di tanto divertimento.

Elide Conigli - Addetto Stampa

Si sono svolti l'8 e il 9 aprile, a Montecatini Terme, i Campionati 
Italiani Fesik Ragazzi di Karate (dai 6 ai 14 anni). Sempre maggiori 
sono i numeri degli iscritti a questa competizione, la più importante in 
ambito nazionale per bambini e ragazzi: 1504 atleti, 205 squadre!
Il team TKS di Santa Maria degli Angeli ha portato in campo ben 24 
karatekas, impegnati in kata (forma tradizionale), kumite (combatti-
mento) individuale e in 12 squadre kumite. I ragazzi sono stati seguiti 
dai coach: Simone Cipiciani Maestro 5° dan, Simona Ricci istruttri-
ce 3° dan e Darco Albanesi aiuto-istruttore 1° dan.
I bambini e ragazzi, del team TKS, che hanno preso parte alla com-
petizione sono: Klaudio Ujka, Rita Pilia, Gianfranco Bertoldi, 
Marco Pilia, Manuel Panunzi, Agnese Catanossi, Nicola Vitali, 
Alik Iaconis, Mattia Cipiciani, Felix Chistolini, Alessandro Korol, 
Massimo Quacquarini, Luigi Muratore, Aida Cedroni, Edoardo 
Italiano, Francesca La Feltra, Erik Cedroni e Matteo Vergari, per 
la palestra Epyca di Santa Maria degli Angeli; Emilia Mantini, 
Pierluigi Pinca, Francesco Felici e Michael Federici per la pale-
stra Albatros di Bastardo di Giano dell’Umbria;  Nicole Cimigno-
li e Mattia Cimignoli per la palestra Colosseum di Pigge di Trevi.

Il primo risultato arriva già dalle prime categorie con Mattia Cipiciani 
che ottiene la medaglia d'argento confrontandosi nella sua categoria 
6-8 anni cinture verdi-blu-marroni. Seguono altri risultati fino ad ar-
rivare ad una doppietta di Campioni Italiani: Edoardo Italiano nella 
categoria 9-10 anni maschile e Nicole Cimignoli nella categoria 9-10 
anni femminile. Si conferma nel podio il plurimedagliato Manuel Pa-
nunzi, al terzo posto, dando dimostrazione delle sue capacità tecniche 
e del duro e continuativo lavoro svolto negli allenamenti! Ottima pro-
va anche per Alik Iaconis che si aggiudica il secondo gradino del po-
dio con un'esecuzione di alto livello del kata. Gli altri atleti che hanno 
ampliato il medagliere TKS sono: Erik Cedroni, medaglia d’argento; 
Emilia Mantini, Mattia Cimignoli, Alessandro Korol, Aida Cedroni, 
Francesco Felici, Gianfranco Bertoldi e Klaudio Ujka, medaglie di 
bronzo. 
Si chiude la competizione di kata con un netto miglioramento nella 
classifica società con la coppa di 2° società classificata (4° nel 2016) 
nella categoria regonkai (interstile).
Altri importanti risultati nella competizione di kumite (combattimen-
to) a squadre. Oltre al terzo posto della squadra femminile 9-10 anni 
(composta da Emilia Mantini, Nicole Cimignoli, Francesca La Fel-
tra) conquistano il titolo di squadra Campione d'Italia nella categoria 
13-14 anni i ragazzi pre-agonisti Klaudio Ujka, Gianfranco Bertoldi, 
Nicola Vitali e Francesco Felici. 
La domenica mattina si apre all'insegna dei combattimenti. 
Il primo karateka TKS ad indossare i guantini è stato ancora Mat-
tia Cipiciani che è riuscito a superare i primi incontri prevaricando 
gli avversari e fermandosi soltanto in semifinale aggiudicandosi così 
il bronzo. Stesso risultato per Massimo Quacquarini, Francesca La 
Feltra e Rita Pilia, che hanno dimostrato un'importante crescita mar-
ziale ed agonistica. Ottime prestazioni per gli atleti Mattia Cimignoli 
e Manuel Panunzi che si fermano soltanto in finale dove, entrambi, 
non hanno sostenuto il peso emotivo dell'ultimo incontro conquistan-
do comunque una sudata medaglia d'argento. Il gradino più alto del 
podio è stato conquistato dall'atleta TKS Klaudio Ujka che ha dimo-
strato, oltre alle doti tecniche, anche un'intelligenza tattica nel gestire 
i vari avversari. Altri importanti risultati in Coppa Italia: due secondi 
posti per Erik Cedroni e Gianfranco Bertoldi, due terzi posti per Mat-
teo Vergari e Emilia Mantini. Gli allenatori TKS sono soddisfatti dei 
risultati ottenuti e determinati a continuare ad incentivare la crescita 
sportiva ed umana dei propri atleti! 

RICONFERME AI CAMPIONATI 
ITALIANI FESIK PER IL TEAM TKS

Simona Ricci


